
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

gNN0 ÍSTS Rý¾A - MARTEDP 25 NOVEMBRE NUR. 27ß

AßBOÒIAZIOÈI. ÌrÏm.hm. Aus INSERZIONI.
Compresi 1 Rendiconti UfHeiall ROMAR

.
.
. . . . . . L. 11 21 40 Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro aniso cent, 80, per ogni IInca di

del Parlamento Per tutto il Regno . , ,,
13 25 48 colonna o spazio di linea.

ROMA
. . .

. . . . . . , ,,
9 17 82 AVVERTEN2(E.-Íae ABBOCISziODÎ 6 Íð IRBerEIOui Si fle670BU RÏî&TÌPOglaiÌSGiornale senza Readiconti • • e Per tutto 11Regno . , ,, 10 19 36 EREDI BOTTAfin Rotnas via dellaMissione, no 3-A; in Torino,via delle

Estero aumento spese postali.-Un numeroseparato, in Roma, cent.15; Orfane, n•7.-Nelle provincie del Regno ed all'Estero agli Uffiz) Postalig
per tutto il Regno cerit.20. - Un nuinero arretrato costa il doppro.- Le
associazioni decorrono da11• del mese. DIREZIONE: Roxa,Ministero dell'Interno.

PARTE UFFICIALE PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

g. . Rigilg,con decreto d'oggiß5 novembre
1879,ba accettate le dimissioni gi'a dfferte da S. E. il
Presidente del Go11siglio deiMiliihtri avv. Biladi:Yro
nióLi in nome proprio e aggli auii Ministri Segre

tafi i Stato e

prgo della, stessa data ha ricomposto il Con-
sigge dpi Minista i come segue:

Presidente del Consiglio del Ministri e Ministro per gli Af-
fari listeri il av. B pii TŸo ,Cinio depiita6 Y

Parlamento •

Ministro de1‡Internol'atv:AGosTIso DEPRETIS, Cavaliere
della SS. Annunziata, deþufato al Parlamento;

Ministro di Gragia e ginsiitia e dei Osßti il comm. avvo-
cato TOMMASO ŸILLA, deputato al Parlamento;

Ministro delle Finanzigd incaricato degli affari del l'esoro
il comm. AGOSTINO ËÀQLTANI, presidente di Sezione
alla Corte dei conti, senatore del Regno ;

Ministro dei Lavori Pubblici il comm. ing. ALFREDO BAC.

94¾yx,31eputato al Parlamento ;

Misilatto Èellá Úuárra il knente generale comm. CESARE
BONELLI, SenatOre del Regu9

Afiniëtro della Marina il contrammiraglio FERDINANDO

ACTON;
3finistro dell'htruzione P a H comm. prof. FRANCESCO

ÛE SANCTIS, 0eputato al Pärlamegto;
3finistro d'Àgricoltura lodastria e Commercio il cav. Lmol
- MICELI, deputato al I%rlamento.

La Camera dei deputati à convocàta in pubblica sedata
giovedi 27 corrente alle ore due pomeridigne.

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Goverrio.
2. Rinnovainento delle votazioni a scrutinid sägreto sui

disegni di legge :
a) Convenzione pel riscatto delle Ferrovie Romane;
b) Modifibazione dell& legge ? Taglio 1876 stilla rainte-

grazione nei gradi militari a coloro che li perdettero per
causa politica;

c} Facoltà alla Cassa Depositi e Prestiti di ytöi-ogare i
termini stabiliti pel pagamento dei mutui da essä ebucessi;

d) Convenzione per la costi·ukiotie di Ëii caicere cellu-
lare in Piacenzalt -

e) Convenzione per restaurie abbellunenti e per Puso del
teatro Corea iri Roma
3. Discussione dello stato di prima previsione del Mini-

stero di GPazia e Giustizia per il 1$80 (250).
4. Discussiohe dello statd di prima previsione del Afinisteto

di AgricoËura:, Industria e Commercio (257).
Disdussione dei progettidi legge.

5. Approvazione di confratii di permuta di beni dema-
niali con altri del comune di Forlì (226).
6. Con¥alidakióxië di un ûecreto riguardante le tare doga-

nali (128).
7. Affrancamento de' canoni enfitentici, livelli, censi ed

altré sinfili prehšúioni d ute alld Stato (170).
8. Annullamento delle obbligazioni delFAsse ecclesia-

stico (209).
9. Perequazione delFimpostä fondiaria nel compartimento

modenese (236).
10. Trasferiinento della sede del mandamento di Torreor-

saia in Roccagloriosa (215).
11. Disposizioni relative agliimpiegati dei cessati Consigli

degli Ospizi tielle provincie meridionali (176).
Il Presidente: D. FAmm.
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T-EGGI E DECR.ETI

Relazione a S. M. Jël Ministro delle Finanze ,
foiža in tidienza del 7 novembre 1870.

SIRE,
Afïlne di sistemare convenientemente l'Ufficio centrale di

meteorologia gli vennero assegnati alcupi locali presso l'Os-
servatorio esistente nell'edifizio del Collegio Romano.
Trattasi ora di por mairo ad alcuni lavori indispensabili

per rendere güei locali adatti al nuovo uso cui vennero de-
stinati.
La spesa all'uopo occorre e si cálcola ascendere a 20,000

lire; ma il bilancio pel Ministero di agricoltura, industria e

commercio, al quale dovrebbe up licarsi, ñon offre modo di
farvi fronte.
Considerata pertanto Turgenza di dar stabile e conveniente

collocamento a quell'importante ufficio,il riferente ravvisa la
convenienza di valersi della facoltà concessa dall'articolo 32
della legge di Contabilita generale apperciò, in seguito an-

che a conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, ras-
segna alla firma della M. V. il seguente decreto autorizzante
un prelevamento dal fonde per le ßpese impreviste, della
somma di L. 20,000 da portarsiittaumento al capitolo n° 5,
Riparazioni ed adattamenti di locali, del bilancio defini-
tivo 1870 pel Ministero predetto.

II Eum. 5158 (Berie26) della Raccolta sifficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIgA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

Lilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della speaa del
Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle prele-
vazionfdi lire 3,888,310 fatto con precedenti decreti Reali,
rimane disponiþiie la somma di lire 111,690;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inseritto al

capitolo n° 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, u 5010 (Serie 22), è autorizzata una 326 prelevazione nella
somma di lire ventimila (L. '¿0,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 5, Riparazioni e adattamento di locali, del bilancio me-
desimo pel Ministero di Agricoltura, Industria o Commercio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regvio dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 novembre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VAak.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udiewa del 7 n¢cmbre 1879.

SIRE !

Fra le opere in corso di eseguimento per la honificazione
delle Maremme toscane, havvi quella importantissima della
ricostruzione della Pescaia di Poggio Cavallo attraverso l'Om-
hrone.

Dopo essersi superati mille ostacoli, volgono al loro ter-
Initie i grandiosi la ori, in vii-tìì Œei qiiäli la dett,a fesegia,
rifabbficata con saldi struttura muraria, figurerk fra lipitt
niguardevoli costruzîoni idrauüclie <IeÏ tempi
Se noxi che in conseguánza deÌ alaggÏpri lavori occorsi per

le dirotte pioggie cadate nei corso dell'operá, il'fondo in-
scritto nel bilancio dei lavori pubblici del corrdiite antio, al
capitolo 86, JIfgemny Toggage, (,þonißcha), trotasi esikrito,
mentre è indispensabile potere almeno distidri·e di un ùlte
riore assegno di L. 20,000 per provvedere alle più urgenti
delle spese che restana gncora da farsi fino alla chiusura
dell'esercizio. *

Sarebbe gravissima inttura se per difetto di mezzi doves-

sero sospendersi i lavori nell'attuale stagione autunnale
quando appunto i pericoli di danniirregarÑli, che ÉÉÎnpr
metterebbero la stabilitA dell'opera, sono certissimi.
In tale stato di cose il riferente,riconoscendo la impr.escin-

dibile necessità di valersi della facoltà concessa dal}'a.rti-
colo 32 della legge di Contabilità gineraÏe, sotSýŠne ,alla
firma della M. V., consenziente anche il Consiglio dei 11ipistri,
il seguente decreto autorizzante un pr levameitto dal fondo

per le ßpese impreviste della.sommadi L. 20,000 'dä-portarsi
in aumento al capitolo 86 surricordato.

E Rum.5151(ßerie 2') della Raccoltauffseigle delig leFQi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

.
PER GBAEI DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITylA
Visto l'articolo 32 della legge 2:2 aprile 1889, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dúllo Stato e sulla Cona
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inseritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione dëlla spesa
del Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,908,310 fatte con precedenti decreti Réali,
rimane disponibile la somma di lire 91,690;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del)finistero del Tesoko,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inseritto al

capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 Inglio
1879, n° 5010 (Serie 22), è autorizzata una 31. prelevazione nella
sdmma di lire ventimila (L. 20,000) da portarsi in aumento al eg-
pitolo n 8ÇXaremme Tos ane(Bonifiche),del bilancio medesimo
pel Ministero de: Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
seriail edi fano ðsier#are.
Dato a Monza,,addì 7 novembre 1879.

UMBERTO.
B. GNMALN.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

lf0MINE, PROM0 ONI E DISPOSI2IONI

Con R. decreto del 6 novembre corrente il comm. dott. Carlo
Cantoni, reggente direttore generale del Tesoro, venne nominato
direttore generale effettivo.

S. M., sullaproposta del Ministro della Guerra, hafatte
le seguenti disposizioni i

Con Regio decreto del 22 ottobre 1879:
Filangieri Guglielmo Luciano, capitano nelParma di artiglieria,

rimesso dal grado e dallo impiego.
Con R. decreto de127 ottobre 1879:

Gallotti cay. Antonio, colonnello del Genio in disponibilità, am-
meàso alPaumento sessennale di stipendio in lire 200,

Con RR. decreti del 3 novembre 1879:

Mastrilli Marcello, capitano del Genio in aspettativa per motivi

di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;
Bani Antonio, sottotenente nell'arma di artiglieria, allievo della

scuola di applicazione d'artiglieria e genio, in aspettativa per
riduzione.di corpo, richiamato alPeffettivo servizio nell'arma
stessa:

De Vonderweid Oscar, sottotenente nell'arma d'artiglieria, allievo
della scuola di applicazione d'artiglieria e genio, rivocato
dall'impiego;

Falletti Edoardo, sottotenente nelParma d'artiglieria, allievo della
scuola di.applicazione d'artiglieria e genio, collocato in aspet-
tativa per sospensione dalPimpiego;

Gianetto Costanzo e Gallo Giovanni, sott'afficiali congedati dal
R. esercito permanente con più di 12 anni di servizio, nomi-
nati al grado di sottotenente di complemento ed asseguati
all'arma di artiglieria.

Disposizioni fatte nel personúle giudiziario:
Con Reali decreti del 12 settembre 1879:

Martinelli Carlo, cancelliere della Pretura di Ferriere, collocato
di ufficio in aspettativa per un anno;'

Ragusa Giacomo, id. di Ramacca, collocato a ripaso a sua do-
manda;

D'Avella Alfonso, id. di Castellana, tramutato alla Pretura di
San Marco in Lamis;

Lingua Nicola, id. di Aacoli Satriano, id. di Viesti;
Mingolla Giuseppe, id. di Viesti, id. di Candela;
Peconio Alfonso, id. di Candela, id. di Ascoli Satriano;
Caminari Antonio, vleeeancelliere ally Pretura di Conversano,

nominato cancellierà plia Pretura di Castellana;
Sabbicii Ilario, cancelliere alla Pretara di Arcevia, tramutato alla

Pretura di Recavati;
Ceresani Silvestro, 16. di Sin°gaglia, id. di Areevia;
PeruŒo Tommaso, id. di Sant'Agata Feltria, id. di Sinigaglia, con

Ïe funzi ni di cancelliere del Tribunale di commercio di detta
città;

NiccoliniAntonio, vicecancelliere alla Pretura diSant'Agata Fel-
tria, nominato cancelliere alla Pretura di Sant'Agata Feltria;

Bottelli Ettore, vicecancelliere al Tribunale di Pesaro, id, di Ma-
g1one ;

Marini Antonio, reggente cancelliere al Tribunale di Fermo, no-
minato cancelliedé al 'i'ribunale di Fermo; I

Mignani Carlo, vicecancelliere al Tribunale di Ferrara, nominato
cancelliere alla Pretura di Copparo.

Con Ministeriali decreti del 12 settembre1879:
Palmeggiani Ladislao, vicecancelliere al Tribunale di Ravenna,

tramutato al Tribunale di Ferrara;
Serra Eccole, id. di Bologna, id. di Ravenna;
Marenghi Augusto, viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Bo-

logna, nominato vicecancelliere al Tribunale di Bologna;
Chiesa Ernesto, vicecancelliere alla Pretura di Comacchio, nomi-

nato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Bologna;
Vaccari Giovanni, vicecancelliere alla Pretura di Copparo, tra-

mutato alla Pretura di Comacchio, ed applicato alla R. Pro-
cura di Ferrara;

Zagatti Oreste, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Copparo;

Perangiani Sabatino, cancelliere alla Pretura di Bevagna, sospeso
dalla carica, richiamato in servizio, e nominai.o vicecancelliere
al Tribunale di Pesaro;

Passalacqua Ettore, vicecancelliere alla Pretura di Yisso, tramu-
tato alla Protura di Civitanova Marche;

Palmisano Giorgio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteriadelPordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Conversano.

Con Ministeriali decreti del 16 settembre 1879:
Palumbo Gaetano, vicecancelliere al Tribunale di Trapani, tra-mutato al Tribunale di San Remo;
Viglione Vinéeuzo, id, di Taranto, id. di Lecce;
Luciaal Giovanni, vicecaneelliere alla Pretura di San Marco in

Lamis, nominato vioeeancelliere al Tribunale di Taranto;Milano Orazio, id. di Cerignola, id.;
Areati Angelo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Benetutti;

Montesi Giacomo, id., id. di Iglesias;
Chessa Antonio, id., id. di Dorgali;
Carcassi Antonio, id., id. di Bolotana;
Garau Didaco, id., id. di Bosa;
Virdis Angelo, id., id. di Pula;
David Antonio Luigi, id., id. di Muravera.

Con Ministeriali decreti del 18 settembre 1879:
Cossu Marengo Ernesto, vicecancelliere alla Pretura di Sassari

Levante, nominato viceeancelliere aggiunto al Tribunale di
Tempio Pausania;

Giagoni Domenico, vicecancelliere aggiunto al TribánÛÊÀTem-
pio Pausania, nom nato vicecancelliere alla Pretura di Sassari
Levante.

Con Ministeriali decreti del 20 settembre 1879:
Rocca Pasquale, visecancelliere aggiunto al Tribunale di Cosenza,

nominato sostituto segretario alla Procura generale di Catan-
zaro;

Bosco Alessandro, vicecancelliere alla Pretura di Cosenza, nomi-
nato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cosenza;

Orefiee Gaetano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPo,rdine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretara
di Cosenza.

I "
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MINSTERO
STATisácA dei reati più gravi verificatisi nelle provincia då Rebrno nai

verificatisi nei primi tre

OMICIDI ED INFANTICIDI FERIMENTI E PERCOSSE GRASSAZIONI

OMICIDI INPANTICIDI inte da

Primo trimedre 1879 , , , . . . . 345 406 951 70 > 10 956 1168 1409 7015 8424 .8215 3607 15 472 1291616 11 634 307625

Secondo trimestre 1879 , . . . . . 501 371 $72 68 3 71 884 1095 1847 7125 $972 8748 3628 24 384 ô2 470 291 56i 90763

Terzo trimestre 1879
, . . . .

3
.

688 437 1125 47 a 47 1102 1218 2031 8548 10574 10318 4010 38 689 123 845 432 855 126664

TOTALE dei tre trimestri . . . . . . 1784 1214 2948 185 3 188 2942 3478 5287 22883 7/910 87276 11140 72 1545 314 1931 10302056 525052

Tofan dei trimestri corrispondenti
dell'anno 1878 .... . . . . . . . . .

1601 1370 2971 193 5 198 2923 31Ú 4817 21499 26316 25303 8861 88 2011396 2198 1181 2310 ß02710

Come appate da detta statistica, si ebbe nei tre trimestri di quêst'anno una diminuzione: 1° negli omicidi e negli infanticidi, con
e semplioi; 6° nel valore totale dei danni prodotti dai reati contro le proprietà.

Si ebbe invece an aumento nei ferimenti en 11e percosse.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO a posti di aspirante aiutante ragioniere
geometra del Ge iio.

1. Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un con-
corso ad esami per 8 posti di aspirante aiutante .ragioniere geo-
metra del genio, colPannuo stipendio di lire 1200.
2. Potrannoyender parte a tale concorso individui che trovansi

nelle condizidi se lienk:
aj ¾sere regnicoli;
) kŸer sodËísÈito all'obbligo della leva, vale a dire essere

ascritto alla 2* og egegoga, od essere in congedo illimitato se

ascritto alla 1•oategoria;
b) Avei•¾u6na cóif6ótta;
d) Non aver oltrepassata Petà d'anni 26;
e) Aver l'idoneita fisica al sériižio.

3. Gli esami avranno luogo nália; 2 quindicina del mese di gen-
naio 1880, presso îl Comitäto d*ärtiglieria e genio in Röma.
4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Miliistero,

per meno ðël Colilando det diátrett& niilitâté dove sono domici-

Lati, e non piit tardi del 15 gennaid 1580, le domande d'ammis-

sione, redatte su cattaña ballo da lira una, nelle quali verrà in-
dicato il nome, cognome, la filiazione ed' il recapito domiciliare
del concorrente.
5. Tali domande, che i comandanti dei distretti militari tra-

smetteranno al Ministero (Direzidne generale artiglieria e genio),

non appena ricevute, dovranno essere éorredate dei seguenti do-
'

cumen :

a) Fede di nascita, debitamente legalizzata ;
b) Certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta;
c) Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del Tri-

bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato il ricorrente (a
termini del R. decreto 6 dicembre 1865 per Pistittizione dál casel-
lario giudiziale);

d) Certificato d'aver soddisfatto alPobbligo della leva;
e) Certifleato del medico del distréito minfaí•e contatante la

idoneità fleica del doneorrente, il quale dovfà in genere s&&disfaiã
alle condizioni richieste per l'ammissione al servizio milifife döme
volontario. Si usófà tttttatig una oëÏtólÀiglie2ž¿ pei"Ï Èfëtti ðf
statura e di ampiezza toracica.
6. Esaminati i documenti þrodotti, il Ministero fath conogeerà

ai singoli candidati, per inezzo del coma:ndante di distretto l'àáltà
della loro domanda ed il giorno preciso in cui gli aminessi dovranno
presentarsi agli esanii. In tale occasione e collo stesso niezzo so-

ranno restituiti i documenti a coldro le cui doma;nde non furoito
accettate.
7. Gli esami saranno orali e per iscritto, in base all'iiidice e

programmi annessi alli circolate n. 61, in data 2 settäinbro 1878,
inserta a pag. 248 del GiornaleMilitare dello stesso anno, partà 2*,
e stati pure pubblicati nella Gazzella Ufßciale del RegnWdditi 4
detto, n. 208.
Gli interessati potranno prendere visione degli accennati pro-

grammi presso gli uñici dei distretti miLtari.
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DELL'INTERNO

primi tre tiiméski dell'anno 1879, coiifrontata con quella dei reati pin gravi
tiimestti JeÍl'anno 1878.

ESTORSTONE VIOLENTE E RAPINE FURT I falére del danno eagionata fa
TOTALE

SEMPI.ICI
S ORSI NI RAPINE QUALIFICATI E 1ÌPESTRI

DANNI

prodotti

2 28 4 29 71 4 75 59 82 17645 11825 1052 12377 6334 211 6605 6659 5376 2004502 172748 483801 82550 108644 8125510

3 24 8 35 96 18 100 95 120 6848 9415 719 10134 6316 251 6567 6588 5212 1948875 199944 204857 94855 155772 2626909

13 87 14 64 82 7 89 102 151 13524 8675 556 9231 8806 ßll 9120 8107 5869 2031541 226742 1629263 19381 94552 4141017

18 84 26 128 349 24 278 256 858 38012 29415 2327 81742 21456 836 28292 813¾ 16457 5979918 599429 831'IS31 76786 356968 9894086

3L 158 30 209 311 20 337 337 416 131737 35149 2782 87931 25217 007 28121 833f3 17559 6908998 584519 2002748 84239 390119 10105059

maggiortacoperte ed arresti egli autori dei medesimi; 2° nelle grassazioní; 3° nelle estorsioni; à n lle rabin ; i neiÀrti qu ificati

8. Il risultato del conborso verrà notificäto ai singoli eendidati
per mezzo degli stessi comandanti di distretto cui avrannõjresen-
tato la loro domanda, in unalla restituzione di quelli fra i docu-
menti esibiti che non dovranno servire per la compilazione del
rispettivo stato di servizio.
Dai éomándariti dei disËreË med imi saranno poÏ reg ¢dotti
ella nomina conseguita, quando figurerà questa nel Èolletthio
tîñiciale delle nomine e promozioni.
9. I candidati dEé saianno dichibrati idonei negli esami, senza

perà riportare uti pÃlìto di claâsificazione täle di jóter conseguii•e
la nomina ad uno dei suindienii pósti, Ilod avranno diritto aÏcìno
di essere ammessi a coprire quélle altre vacánza ohe potrinnô in
segmto verifica;rsi.

3îÏNISTËkO
DI AGRICOI.TURA , INBUSTRIA E COMMEROIO

Avvisodi concorso.
E aperto il concorso al posto di direttore della Stazione agraria

di Modena, al quaÏe è annesso l'annuo stipendio di lire 4000.
Il coneörso avrà luogo per titoli.
Le domandé devono essere presentate aÏMinistero d'Agricoltura

non Pia tafdi del 1• diperabfå 1879.
Le matérie dèile quali éi òccúpa la suddetta Stazione sono:
In via principale:
d) Là fisiologia dèi cereali e foraggi (anatomia, morfologia,

fisica, chimica meccanica dell'inteto oielo della vita di queste
piante e lóro prodotti);

b) La coltivazione dei cereali e foraggi, l'introduzione dei ce-
reali e foraggi nuovi, la loro acclimazione, ecc.;

c) La patologia dèi cereali e foraggi (malattie e mezzi per
prevenirle e combatterle);

d) Le falsificazioni, adulterazioni, avariazioni dei cereali e fo.
raggi, tanto nello stato di semi ¿d erbé, che ii ildello di loro im-
mediata trasformazione (farine, paste, ecc.).
In Ÿia secondaria:
a) L'analisi chimica delle sostanze fertilizzanti;
b) L'analisi chimica e mecéañical dei terrini agricoli e delle

roces del sottosuolo;
c) L'analisi chimica, microscopica e botanics dei,cereali, delle

piante da foraggio e dei loro prodotti immediati;
d) L'analisi chimica delle aeque tanto potabili, che d'irriga-

zione;

e) L'analisi microscopica del seme dei bachi da seta;
f) La diffusione di cognizioni agrario sia con l'insegnamento

pratico a alunni nei laboratorii della Stszione, che con pubbliche
conferenze.

Roma, 10 novembre 1879.
Il Direttore dell'Agricoltura

N. MIRAGLTA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notificyche nel giorno di mercoledì, 10 dicembre p. v., ineo-
minciando alle ore 9 ant., si procederà in una delle sale di questa
Generale Direzione, nel palazzo del Ministero delle Finanze, via
Goito, in Roma, con accesso al pubblico, alla diciannovesima an-

nuale estiazione à sorte delle Obbligazioni al portatore, del valore
nominale di lire 500 cadauna, e della rendita di lire 25, emesse a
seguito dei decreti 8 marzo, 8 luglio 1860 e 10 febbraio 1861, per
procurare i fondi occorrenti per far fronte allo spese di costruzione
della ferrovia Maremmana, cioè da Livorno al confine pontificio,
non che del braccio di strada dal Fitto di Cecina alle Moje.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 87 sul totale delle

88,092 vigenti.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte e

quello delle Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e non
ancora presentate pel rimborso.

Roma, 24 novembre 1879.
Il Direttore Capo della 3. Divisione

G. REDAELLI.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 pubblicazioîte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Brescia, in data 13 febbraio ultimo, col nu-
mero 55 ordinale, e coi numeri 321 di protocollo e 3191 di posi-
zione, pel ðeposito di tre certificati del Prestito lombardo-veneto,
16 aprile 1850, della totale rendita di lire 47 52, e di tre assegni
provvisori.nominativi, per la complessiva annualità di lire 5 91,
esibiti dal signor Lancellotti Giuseppe fa Orazio, per conversione
e rimborso.
Si diffida chiunque possa avere interesse, che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, ove non intervengano opposizioni, l'indicata cartella sarà
restituita ad esso signor Lancellotti Giuseppe, senza obbligo della
esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 22 novembre 1879;
Per il Direttore Generale: Fummo.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.R.IO ESTERO

In Irlanda continua l'agitazione. La sera del 21 ebbe
luogo a Dublino un meeting di protesta contro gli arresti dei
signori Dawitt, Killen e Daly. Il lord maire di Dublino, si-
gnor Gray, presiedeva in persona questa riunione che ha
votate due risoluzioni, di cui una dichiara arbitrarie ed in-
costituzionali le misure adottate dalla polizia, e l'altra in-
vita la popolazione a non uscire dalle dimostrazioni legali.
Dice PIndépendance Belgo che si può sperare piuttosto

che credere che un tale invito alla moderazione sara ascol-
tato. I giornali irlandesi, non esclusi quelli che non hanno

appoggiato la campagna violenta degli obstructers, consta-
tano che l'intervento del governo ha esacerbato il malcon-
tento generale proprio nel momento in cui gli spiriti comin-
ciavano a calmarsi. Le guarnigioni delle città principali sono
ancora al loro effettivo normale, ma il ministero della guerra
ha deciso di inviare dei rinforzi, e, per esempio, vennero dati
ordini in questo senso ai dragoni di' Manchester. Tantochè

si deve argomentare che'1a situazioile anchã agli occhi del
governo abbia una propria e vera gravità.

Il Times ha da Dublino un telegramma nel quale viene
riferito che i signori Dawitt, Daly Killen, i trè principali
capi della nuova agitazione feniana, saranno giudicati, non
solo per avere tenuto discorsi sediziosi, ma anche per avere
cospirato contro la tranquillità dello Stato. Quanto al signor
Parnell, sembra che egli non verrà arrestato, ma che i di-
scorsi da lui pronunciati negli ultimi meetings saranno as-

soggettati alla Camera dei comuni allo scopo di fargli inter-
dire la tribuna. Dall'epoca dellinsurrezione feniana ad oggi
non c'è ricordo di un'agitazione così intensa come l'attuale.
In parecchie città irlandesi la polizia sta sotto le armi giorno
e notte.

Giovedì scorso è stata tenuta a Westport una grande riu-
nione il cui effetto fu di fondare un'associazione per la difesa
dei fittavoli irlandesi. Le risoluzioni adottate dalla Commis-
sione esecutiva della Confederazione dell'Home Rule a Lon-
dra circa gli arresti dei signori Dawitt, Killen e Daly furono
comunicate telegraficamente apiil di cento associazioni degli
Home Rulers residenti in Irlanda. Il meeting convocato ad

IIyde Park per il 30 novembre, avrà principalmente per og-
getto di protestare contro gli arresti di Dublino. Altri mee-
tings si organizzano a Manchester ed.a Glasgow.

Il Times nota con piacere che la stampa di Costantinolioli,
cambiando il suo tono di giorni addietro, parla adesso cor-
dialmente delle buone relazioni tra l'Inghilterra e la Turchia.
Nullameno il Times crede che non sia da abbandonarsi

compiutamente alle buone disposizioni del governo ottomano
le quali potrebbero all'ultimo rimanere senza alcuna pratica
conseguenza.
Qualora alla Sublime Porta non riuscisse di riordinare la

amministrazione ne' suoi dominii europei ed asiatici, sorgerå
subito, secondo il Times, la questione dei mezzi che le po-
tenze dovranno adoperare per impedire alla Russia di asson
bire le vaste regioni sulle quali si estende il dominio del
sultano.
Ora questo pericolo si deve evitare ad ogni costo, e per

scongiurarlo non c'è migliore mezzo cha quello di continuare
ad agire energicamente a Costantinopoli, in conformità di

quel che fece durante gli ultimi giorni il signor Layard. Non
si tratta unicamente di persuadere, si tratta di insistere e di
ottenere. Per questa via soltanto il governo attuale della re-
gina otterrà il risultato che il paese riponga vera e seria fi·
ducia nella di lui politica in Oriente.

Abbiamo riferita la parte principale di una lettera con

cui il marchese di Salisbury rettificava talune parole pro-
nunziate dal duca d'Argyll in una í·ecente adunanza.
Il duca d'Arg.yll ha ora replicato al suo conti·aúdittore.

Egli afferma che se dichiarò che il discorso pronunziato a
Manchester da lord Salisbury mirava ad illudere il popolo e

non conteneva una parola di vero quanto ai motivi delfe-
miro di non accogliere la missione inglese, ciò è derivato da

che nell'accennato discorso i fatti sono snaturati, attribuendo
all'emiro fino dal principio dei negoziati dichiarazioni le



GAZZETTA UFFICIALI DEL REE GD3TALil 5859

quali non uscirono altrimenti della di lui bocca, e soppri-
mendo invece le risj>oste che egli ha effettivamerità date.
Quando l'emiro rispose che ricevendo Pambàsoiátá inglese

egli noli Avrebbe pottito dispënsaisi di ricevere utiä analoga
hissidne rossa, er3nö gi corsi sei utesi da che e li áÏ iitiu-
tava icolicoder cià cite g1ÏMioinandava, e ciò senzialcuna
ragione. Lä qual coiidbtfa dell'emiro derivava da che essendo
comine ata la gi1erra, turco-russa, egli si lusingava di potere
senza pericolo sfidare l'Inghilterra. Fu soltanto di fronte ai
successi delle arrai russe e per le insistenze del governo Ja-

glese e quando vide che le probabilità di uscirne in modo di-
verso gli scemavano ogni giorno, che femiro trovò il pretesto
che ora gli si attribuisce. Ma non è esatto dire che egli lo
invocò find dal principio delle trattative, quando invece egli
non vi si appigliò che molto tempo dopo.

Telegrafano da Alessalidria d'Egitto allo ßtandard, in
data del 21 corrente, the il kedité, liarlando il glörno prima
in Consiglio dei ministri circa la spédizione abissinese, si
espresio nei termiiii chaseguono: " Le lettere da me dirette
al re Giovanni ed al governatore generale del Sudan dimo-
strano quanto in me fosse vivo il desiderio di vivere in pace
ed amicizia con i miei vicini. Ñon nutrirò mai idee di con-
quista, perchè credo che qtieste impongano ai popoli troppi
sacrifizi. È dover Jioitro fare ogrii sforzo per difendere il
paese, pur esercitando la prudenza. ,

Il Consiglio dei ininistrí ha unanimemente approvata la
domanda del governatore generale del Sudan per l'invio di

nuove forze in quella provincia. I ministri della guerra e

della marina ebbero ordine di tenere in pronto alcune truppe
ed una nave.

Nella sua sëdufa del 21 novembre la Camera dei deputati
dell'Ungheria ha impreso a discutere la legge della difesa
názionäle.
Il sigrior Ptilszliy proliose di fissaro per altri cinque anni

l'attuale effettivo dell'esercito comune sul piede di guerra, a
condizioile chegno votate nello stesso.tempo delle modifi-
cazioni nella legge militare oggi in vigore.
Il signor Szende minisýo degli honved, espose le ragioni

per le quali il governo non ha potuto ancora sottoporre alla
Camera un progetto di riforma della legge militare. Questa
quistione, dice il ministro, forma l'oggetto di negoziati in-
cessanti tra i governi delle due parti dell'impero. Il ininistro
þi'omise che il líroýetto non si farà attèndere a lungo e com-
renderituttiTmiglioramentiche l'esperienza di dieci anni
ha Eniostrati necessari.
Il signor Ukron propose il rigetto del progetto in discus-

sione.

Il presidente del Consiglio, signor Tisza, ne raccomandò
l'approvazione. Disy che egli pure è partigiano della diminu-
zione dell'effettivo d ll'armata, che jerò è d'avviso che con-

venga c nseriare ÄÏmerm Peffettivo attuale quando .non si
voglia correre il rischio di trovarsi isolati. " L'Austria-Un-
gheria, aggiunse il ministro, non è in grado di prepdere la
iniziativa di un disarmo generale. Quando le potenze euro-
pee saranno disposte a disarmare, la legge in discussione
non ci impedirà di fare altrettanto. ,,

L'Agenzia Havas ha per telegrafo da Bruxelles 22 novem-

bre che PAssociazione liberale di Bruxelles si è riunita la

sera innanzi per discutere intorno ad un indirizzo da inviarsi
ai deputati e sengtori di Bruxelles e chiedente il richingio
del ministr6 del Belgio presso il Vaticano. Parecchi degütåti
di Bruxellos assistevano alla riunione e si sono spronunciati
per il richiaino del ministro.
Il presidente dell'Associazione ha annutiziato in questa óc-

casione chd la sinistra arlamentare si finnirà prossiniamente
per deliberare sulla linea di condotta da seguirsi nèlle que-
stioni che si riferiscono alle relazioni del Eelgig col Va-
ticano.
Nel corso della discussione fu commentato vitamente un

documento che sarebbe stato emanato dalla Sanía Sede e

che proverebbe Pesistenza di un accordo perfetto tra il papa
ed i vescovi.
I/Associazione ha terminato esprimendo, all'unanimità; il

voto che il ministro del Belgio al Vaticano sii richiamato.
Questá voto sarà trasmeno alla sinisfra parlamentare.
Il Journal de Liége, il quale ò in voce di esprimere le re-

dute del ministero, diàhiara che la situazione dël 1¾lgio di
fronte al Vaticano è precjsamente quale era il giorno del-

l'avvenimento del nuovo ministero. La Camera, dice il

Journal de Liége, è libera di pronunciarsi a proposito del

mantenimento di un plenipotenziario del Belgio presso il

Vaticano. ,,

L'hedépendance Belge dubita dell'esistenza del documento
di cui fu fatta parola nella riunione dell'Associazione liberale
e sfida i vescovi a pubblicarla.

Secondo scrivono per telegrafo da Madrid, 22 novembre,
alla République française, i capi della maggioranzadelle Ca-
mere sono apertamente in disaccordo col signor Martinez
Campos relativamente alle riforme da introdursi a Guba,
specie quella che riguarda l'abolizione della schiavitù.
Il signor Canovas del Castillo e il signor Romero Robledo

invitano i loro amici a respingerle. Il signor Ayala, presi-
dente della Camera dei deputati, è con loro. Il signor Ma-
nuel SiWela, presiŠènte della Òonfaißiäne del Senato, non
.accetta i progetti del Governo. La Cinimiisiorm š completa-
mente divisa. Il signor Cinovas- del Castillo ha riminziato
all'unico suo posto ufficiale di presidente del Comitato di

soccorso per gl'inondati. La crisi verrã risolta doponil matri-
monio del Re. Credesi che il Parlamento verrà sciolto al

primo voto ostile.

Rispondendo, nella seduta del 22 novembre della Camera
dei deputati, all'interpellanza di un deputato, il ministro
presidente, signorliartinez Campos, díchiarò che è deciso
di combattero gli insorti cubaní fino agh estremi, e che, oc-
correndo, spedirà a Cuba, colla approvazione delle Cortes,
19,000 uomini di rinforzo.11 presidente del Cólisiglio ag-
giunse che non vi sono insorti che nei distrétti di Cimo Vil-
las, di Las Tulas e Baracoa, e ch essi non hanno nò ban-

diera, nè importanza alcuna. In tutti gli altri distretti regna
la tran<piillità.
Nella stessa seduta il deputato Moret ha parlato iti favore

della libera introduzione dei coreali iri Ispagno. Il ministro
delle finanze ha combattuto questa proposta. Dopo lunga ed
animata discussione il Congresso ha respinto a grande mag-
gioranza la proposta Moret.
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TELEGl¯tAMMI
(AGEÑ¾IA ËŸÈFÄÑ1)

Hadrul, 24. -- Üarcidachessa Cristina è arriiata stainine
alle ore 8 alla stazione noid di Madrid. Il re le sorelle di Sua

Maestà, i ministri, le autorità e i dibruitari della Coite andárono
a riceverla.
L'arciduchessa si recò al Pardo. Il ro e ld sorelle, dopo di averla

accompagnata, ritornarono a Madrid.

Parigi, .24. - I giornali annunziano che in seguito alle

istanze di Grevy, il ministro Lepero ritirò la dimissioneche aveva
data.
ÈÀndiÃ, 24. - Telegianimi giunii ad ËÏeune Case commer-

ciali annunziana che a Iquique ebbe luogo uma battaglia fra gli
aUcali i chiläni.
Gli alleati farono sconfitti,

La cáriéttà perntîanà PUmágo fu catttirata.
Berlino, 24. - I circoli bene informati ignorano che il prin-

eipe Guglielnio sia stato invitato ad assistere alla festa diS.Gior-
gio a Pietroburgo.
Il ra e la regina di Danimarca arriveranno qui venerdi per fare

una visita alla Corte di Prussia.

Parigi, 24. - Il ministro Lepère erasi dimesso dopo la revoca
di Gent, governatore della Martinica.
Le voói che Teisserene le Bort sarebbe rimplizzato all'amba-

seiata di Ûenila sono priŸe di foiuÌamiuÉo. Egli kitoina a uo

posto.
Bruxelles, 24. - Il Consiglio comunale, dietro proposta del

borgomastro, rinviò ad una Commissione la mozione tendente a

presentare alla Caniera ún indirizzó cal quale si chiede il èichiamo
del ininistro presso il Vaticano.

Londra, 24. - Gladstono ricevette dappertutto, in Tscozia,

un'accoglienta entusiastica da parte dei liberali. Egli dichiarò che
la nazione desidera di vedere i suoi destini in altre mani di quelle
del ministero attuale.

TEMI DI PREMIO
proposti dal Reald Istituto Yeneto di sciente, fellere ed arti

nella solenne adunanza 15 agosto 1879

PitEMI ORDINARI BIENNALI DEL REAIÆ ISTITUTO

Concorso per Panno 1881.
Tema riÿroposio NeWadunanza 14 ago¼to 1879.

« Discutere minâtamente le determinazioni fatte finora del-

l'equivalente meccánico'della caloria; hercata le causa delle no-
< tãvoli differenze dhe si riscontrano nei risultati i indicare quale
< sia ilmalote più probabile bhe si può trirro da questi; e detor-
< minare l'equivalenteatesso con nuove esperienzú, adottando il
e metodo che dal concorrente verrà dimostrato più esitto. »

AVVERTENZE.
« Bénchè le determinazioni di questo equivalente siano assainu-

merose, e in parte si debbano a fisici assai valenti, v'è ancora

serna dubbio molta incertena intorno al valore più probabile, il
quale devesi assumere per quella qnantità di lavoro. Invero molti
scrittori di grande autorità assumono il medio valore 424 chilo-

grammetri o 425; ma le più fecenti esperienza del Joule, fondate
sulla osservazione di fenomeni elettr:ci, si accostáno assai al va-
lore 480 chilograinmetri. Che se si osservassé che tale divergenza
può dipendere dall'essersi il Joule appeggiato al valore Assohito
delle resistenze elettriche deircofori da lui usati, valore dedotto

da quello della unità inglese di resistenza, e quindi conie questo
alquanto sospetto di errore si potrà notare che una correzione di
quell esistenza, ne ûlái questa dovesse avvëúire, dovrebbe avere

molto probabiltr.ente tal senso da aumentare ancora il valore del-

Pequivalente. Si può a gidirgleretanuora che le accurate d termi-
nazioni del.Violle danno úndlože prossimamente egnale.« 435

chilograunnetri.
« Non sarebbe quindi di poca vantaggio per gli studi fisici un

lavoro che in una prima parte cogtenesse un accurato esalpe delle

determingioni conosciute, doye con minuta analisi s cercasse di

sco¡irirè le cause di errori particolari al.metodo ed alle condizioni
à lle sperietize; e nòlla ãe enda parte presentasse nubve deteimi-
núzioni fatto con úno o pÌù uietodi con que\Ìé disposizioni ed av-
vertenze che la cilitica åtesia dei làvori aÏtrui dovrebí>o suggerire
alPantore Sarebbe certaniente oppottono clfe queite nuove de-

terminationi non si faceasero con un màtodd soÏo;e che un pro-
cesso puramerite mecednicó si confrontasse con uno elettrico, in

cui Pautore di per sè eseguisse tätte le'determinazioni fondamen-

tali; ma questa esigenza potrebbe ragionevolmente venir giudicata

soverchia e tale da render essai poco probabile she alcuno si renda

meritevolo del premio.
« Egli è perciò che si è oreduto di dover limitare il telila entro

più ristretti confini, esigendo che le nuove esperienze siano da farsi
con quel solo metodo che verrà giudicato più esatto. >
Tempo niile per il concorso, sino alle ore qugttro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1881•
Il premio è di italiane lire 1500.

Concorso per Panno 1881.

Temaprescelto nell'adunanza 14 agosto 1879.
« L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sus condi-

« zioni ne'väki páriódi sto del It abl>lica, le af¾nense del-

e Puno e delle altre cogli ördini politpi e colle ineguglianze esi-

« stenti fra i cittadini. »

Tempo utile pât il coËeorio, ainò alle dre quattro ¡Ïoineridinne
del gioruß Si utárzo 188f.
Il premio è di italiane lire 1500.

PREMI DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA
Concorso per Panno 1880.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1878.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

« speciahnente alla clinica medica, le applicazioni della fisica. »
AVVERTENZE.

4 Dopo di aver esposto in modo sue into e preciso Ïe leggilisiche
delle quali poscia si dovrebbero mostrare le applicazioni, segui-
rebbe l'esatta descrizione delle varie macc12Ïrie ed inti-uménti; di

cui si servo il médico ner conoscere le taalattie, spiegãWdo'ne le
utili applicazioni, e così agevolgre al médidi pratici fe kicetehe dei
fatti importanti, sui qualÏ si fondano speëialinente i reali progréàsi
della medicina odierna. Alla concisione ed all'esättezza del lin-

gua.ggio si dovrebWaro necessariamènto unire le citazioni degli
autori più accreditati, indicando i titoli delle opere megzionate.
Ciò viene comunemente usato da tutti i diligenti scrittqri, ed è
sommamente giovevole, a risparmio di tempo, per chi vuole con-

trollare le citazioni, o fare studi specialÏ sopra un dato argomeyto->
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1880.
Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso lier Pinino 1$80.
Tema riproposto all'adunanza14 agosto 1878.

« Esposte sommariamente Ïemiove ricerche d'idrodinamic¾ tg
« rica, si analizzino i veri e ali progressÏ ggiuntiid qaosta
« pakte della meccanica razionale. i

Tempo utile pež ilconcoráð, sino alid ore quattro peineridigne
del giorno 31 marsd 1880.
Il premio è di italiano lire 3000.
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Concorso pea• Panno 1880.

Tema prescelto nell'adunanza 28 luglio 1878.
« Indagate le condizioni odierne della eitfà di Venezia, indicare:
< 1° Quali e di qual natura sono gli ostacoli che impediscono lo

e sviluppo.del lavoro nazionale in Italia, e quali sarebbero i prov-
« vedimenti da introdursi nella nostra legislazione;
« 2° Quali, nel rinnovato ordine di cose, sarebbero le industrie

« più acconcie alle peculiari condizioni di Venezia. >

Tempo uÈÏe per iÏ concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1880.
Il premio è di italiane lire 8004.

Coucorso per Panxio 1881.
Tema riproposto nell'adunanzó 27 luglio 1879.

« Esporre le norme, cui devono attenersi gli arebitetti, per
a porre i teatri e le sale destinate a spottacoli, a letture, a radu-
a nanze numerose, in condizioni favorevoli alla uniforme diffa-
4 sione e alla distinta percezione dei suoni. Le norme dovranno
« riferirsi,tanto alla forma della sala, quanto ad ogni altro spe-

« diente che si creda opportuno, I concorrenti dovranno valersi,
« oltre che dei precetti teorici, anebe dei risultati pratici ottenuti
< in e lifici già costruiti; e qualora questi non bashino a iisolyere
« conipiutamente il guesito, dovranné rieoircre a nuove esperienze,
« che verranno minutamente descritto. >

Tempo utile per il concorso, sino ille ore quatt-o pomeridiane
del giorno 31 Itiarzo 1881.
Il premío ë di italiane lire 8000.

Coincokso pei• Panno ISSL
Tona prescelto nell'admonza 29 luglio 1879.

< Discutere le ipotesi, ebe vennero più di recente agitate nella
< fisica, circa alle cause dei fenomeni luminosi, termici, elettrici e
< magnetici; ed indicare quali modificazioni dovrebbe subiro il
* linguaggio scientifico per essere in perfetto accordo colle dot-
> trine meglio aceertate, dandone qualche saggio colla esposizione
« di alcuni fenomeni principali. >

Tempo utile ýer il concorso, sino alle ore quatAro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1881.

Il biemio è di italiane lire 3000.
Miscipline comuni a tutti i conéorsi.

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, sonotammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese ; o dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria dell'Istituto medesimo.
Secorrio fuso, esse porteranno una epigrafo ripetiita sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-
l'autorá. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata; e
tätti i manoscritti rimarranno nelParchivio del IN Istituto aina-
rentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà. agli autori di
farne trarre copla atitentica d'ufficio a proprie spese.

Discipilue particolari at cosseorsi ordinart biennali
del Reale Istitoto.

La proprietà3elle Memorie premiate resía alPIstituto, che, a
þroprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo
la stampa dei lavori.

Discipline particolari al coincorsi della Fondazione

Querint-Staanpalla.
La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono

Obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria dell'Istituto, per il formato ed i carptteri della
stampa, e success va consegua di 50 cop°e alla medesima. Il danaro
del premio non potrà conseguil'si che dopo aver soddisfatto a que-
ste prescrikioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei cui'atcri della Foridazione Que-

rini-StampaÍia, quando lo trovassero opportuno, si nientengono il

diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie, che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1879.
13 ßegretario Il Presidente
G. BIzio. P. Civuu.

1\TOTIZIE DIVEIRSE '

Beneficenza. -L ggiamo nella Pekäedfä¾adder24 che la

testè defäntisignora Giulia FerrarÏ fi•a ld diihisidúpósikioni di
benificenu, assegnava life 2000 anche al pio Istituto döi äiechi di
Milano.

lVotiziemartitime, - Il 23 corrente ò partita da Livorno
la corvetta degli Stati Uniti d'America Quinnenhang, e4è giunta
a Spezia lo stesso giorno.
La cannoniera imperiale russa Elborous è partita da rindisi

il 22 andante.

Hovitnento imaŸaie dèl D raañ¢lÌI Igl 1 i2 oor-
rente padéarono lo si tiojei D Èi ÉO tia éÀÌi, ÔÁf la
maggior parte carichi di grano e coge ságneghi destinazionit -

88 perMarsiglia, 40 per Malta, 2 per Trieste, 1 per Smirne,
5 per flotterdam, 3 per Dunkergue, 1 per Napoli, 6 per stel-

lammare, iper Messilia, I ner Havre, I peFAñiretta, 1 per Pa-

trasio, 6 pai Fälmouth, 21 per GenoŸì, 1 br Göffå, 2 r Úra-

vosä, 1 pdî Sabroneello, 3 per Ragúsk 2 ei Váliezig 3 per Li-

vorno, i per 'Niz ,
1 ¡iàë Villafrãûc(, 1 gië Oafkäla jer

Gibilterra, i pei Waterford, 1 pàr Luésí o, i peŸHiill.

Le linee telegrafiche americyne, , Esistono attual-

mente agli Stati Uniti 100,000 miglia di linee telegrafiche (il mi-
glio americano vale quanto il miglio inglesegeloè: 1,699, pietri).
In questo numero non sono comprese le linee telegrafiche appgr.
tenenti alle ferrovie.
Per questa lunghpza di 100,000 miglig ggsppiegarpnog50,000

miglia di fili telegrafici. Qgag 30 milionidi dispaçoi si spediropo
ogni anno con quei fili, e 10,000 impiegati fanno il serviiio tele-

grafleo.
I profitti sono di 12,600,090 dollari (il dollaro americano vale

5 lire) o le spese di 7,500;000.

io Éerferie det globo. - QaëlPúýi·égià sšàtiëf a dà è

il Mist Evard ha cónipilato la stati tiñá dèllá fefrovie l glo I

risuhÀti por livarie refoni sono (pleste:
Europa . . . . . . . . . ,, Chilo .146,53
Asia........... 11,102
Ojeania . . . . . . . ... . .

2,489
Africa . . . . . . . . , .

g,4GL
Ãmerica

. . . . . . . . . ..
14ß,994

Intero globo Chil m. 290,524

L'Europa ha 10,3:7,000 chilometri di superficie; l'Asia di

40,923,000; l'Oceania di 10,090,000; l'Africa 30,000,000; l'Ame-
rica settentrionale 22,413,000; PAmpridamä 14pnnle 19,4504000.
Se si caleola si trova il rapporto seguente fra il chilometro di

ferrovia e il chilometro súperficialeoL'Europa, I chilom, di fer-
rovia per 24 chilometri quadrati; Oceania, l ohilom. per 2882 cbi-
lometri quadrati; Africa, 1 chilom. di ferrovia per 12,500 chilo-
metri quadrati; Asia, 1 chilometro per 3ð52 chifometri attrati;
America del Nord, 1 chilom. di faroviä per 156 ebilometri qua-

drati e l'America del Sud I chilometro heí 2800 chilonietri qua-
diati Adanque abbiamo sopra 133,203,000 chilometri del gkbo
1 chilometro di via ferrata per 440 chilometri di superficie.
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Esplorazione dellMustralia del Sud. - I giornali
inglesi ricevettero notizie della spedizione diretta dal sig. Forrest
nella pattomettentrionale dell'Australia del Sud. Un diepaccio in•
dirizzato a Sidney annunzia che gli esploratori sono giunti il 18
settembre a Katherina Station, dopo aver seguita la costa fino a
Beagle Bay, da cui si sono diretti all'est nella direzione di King's
Sound sino al finine Efizioy. Essi hanna seguito questo fiume per
250 miglia prima di poterlo attraversare al 17° 42 di latitudine;
posela gssi raggiungaro la riva di Collier-Bay; ma non è stato loro
possilúle di raggiungerãI Glenelg, in causa della natura selvaggia
di quel paese Si dovette rinunciare ad ogni esplorazione nella re-
gione dell'estremo nord; dieci cavalli perirono sulla via per le fa-
tiehe. Ritornata alle rive del fiume Fitzroy, la spedizione Forrest
visitò delle' superbeJianure bene irrikäte e formanii dei bellis-
siïni pasooli. ITn'esté Ìorié di paese, calcolata a 5 milioni di acri
e che non eramai stata esplorata, venne percorsa. Gli indigeni si
adno mostratí dappertutto assai ospitalieri.
Decessi. - Il Moniteur Universel del 21 annunzia la morte,

in età di 68:anni, del conte Lecourbe, consigliere decano.onorario
alla Corte dhppello di Lione. L'estinto era il nipote di quel gene-rale Lecourbe che Napoleone I nomava < una delle illustrazioni
milibari dellä Francia a ed al quale la città di Lons le-Sannier
eresse una statua.

TJEATRI. - ALValle, ai Borgia del Coma,.replicato per tre
sere con crescenti applausi, succede stasera il Bugiardo, di Gol-
doni; serata benefibio del Privato. È profezÌa facile e sicura lo
annunziare un teatro zeppo e una serata delle piil ghioite.
All'Argentina, ristabilita della sua indisposizione la signora

Stella Bonheur, riavremo questa sera il Profeta.
Al Metastasio e aFQúiriddooiitinua iÍ successo delle fiabe.
Al Politeama la Göinpagnia equestre Sabr si appiglia a tutto

per chiamar gente, e vi riesce; in questi giorni ò in onore la
lotta.

Voglio! commedia in due atti di Giovanni Salvestri, rappresen-
tafa al teati•o Manzoni di Milano, fu definita da un critico così:
Pel gio del matrirkotiio fatto <ial padre Segneri. Meno di un suc-
cesso di stinia, giabché il pubblico non ha disapprovato, ma si è
annoiato.
Esito uguale ite non peggiore, ha avuto al Carignano di Torino

la nuova commedia di Carlo Pagano: Il denaro degli altri. Bellis-
simo successo ha qttenuto invece, al teatro Dal Verme di Milano,
qwnnova opera, Preziosa, del maestra Smareglia.
Molti sono i teatri di musica aperti ora in Italia: a Firenze,

opera al Pagliano, dove canta PAlbani, una stella; suecesso bel-
lissimo. Operi comica al Teatro Nuovo dove ha avuto testè un
bellissimo succéss3 l'opera di Auber, I diamanti della corona. A
Napoli, opera af Bellini, ove la Carmen, di Bizet, si alterna colla
Figlia del diavolo, di D'Arienzo, al Mercadante. A Genova, la
Favorita al PoÏiteama. A Torino, Rigoletto al Vittorio Ema-
nuele. A Livorno, il Nicolò de'Lapi, di Pacini, che, più udito, più
p ace.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
VIAGGIO DELLA R. COIIVETTA YET.TOR PlSANI

COMANDATADAS.A.R.ILDUCADI GENOVA

Estratto di rapporti a ß. E. il Ministro aclla Marina.
(Dalla Rivista Marittima.)

DA SIKGAPORE A HONG-KONG, TAMA-NO-URA E NAGASAKI

Nagasaki, 18 agosto 1879.
Nel lasciare Tancoraggio di Singapore, il 12 luglio, per il

Giappone, speravo poter fare una rapida traversata a vela,

grazie al monsone S.O. che avrei dovuto incontrare in circa
10° di latitudine. Ma questa volta tutti i portolani si trova-
rono in fallo; la calma più assoluta non cesso di regnare che
fino presso i 17° di latitudine sulla rotta dell'ammiragliato
che noi abbiamo seguito. Neppure le solite brezze variabili
vemiero ad interrompere la monotonia di questa prima parte
della navigazione, e solo il 20 luglio, in 17°, potei momenta-
neamente far uso delle vele di taglio.
Fui dunque costretto, onde non rimanere immobile in quei

paraggi per uq tempo indeterminato, ma certamente molto
lungo, di continuare a servirmi della macchina regolata alla
massima economia (500 chilogrammi all'ora per 5 miglia di
velocità).
Solo il 21 luglio, dopo parecchi piovaschi, si stabilì buon

vento da sua che ci fece raggiungere, colle sole vele, le otto
miglia, ma anche questo vento non fu che di poca durata; il
giorilo seguente restämmo nuovamente in calma. La prov-
vista di carbone era intanto pressochè esaurita, e non vo-

lendo correre il rischio di non potermi togliere da qualche
possibile nuova calma, diressi per Hong-Kong ove ancorsi
il 23 mattina, passando per la bocca di levante.
Mi occorse tutto il 24 per completare 11 carbone, ed il 25,

al far del giorno, partii dirigendo per il canale di Formosa,
via assai più diretta che quella del levante dell'isola, per chi,
proveniente da Hong-Kong, è diretto per Nagasaki.
Anche questa volta il vento non ci fu molto favorevole.

Dopo di aver fatto poca strada alla rela con leggieri venti
dal S.O. devo nuovamente fare uso della macchina per la gran
calma e per le forti correnti che ci portano a levante versoi
banchi delle isole dei Pescatori. Incontrati quindi i venti
da N. E. perdo completamente la giornata cappeggiando con
poche vele e mare piuttosto gonfio.
Durante la giornata del 29 il tempo diveniva abbastanza

cattivo ed il barometro cominciava un regolare, quantunque
lento, abbassamento. Anche il mare assai gonfio accennava

a girare verso sinistra come faceva il vento. Tutto ciò mi
fece credere trattarsi probabilmente di un tifone sebbene an-
cora a gran distanza.
Sul far della sera prendiamo perciò le mura a dritta che

ci allontanavano dal centro del tifone e da diversi isolotti e
secche poste tra Formosa ed il gruppo delle Lieu-tcheu.Il30
il tempo va gradatamente peggiorando coll'abbassare del ba-
rometro, mentre il vento gira a tramontanaepoiamaestroe
verso sera a ponente. Cade perciò ogni dubbio sul trovarsi a
lottare contro una di quelle meteore che fanno la desolazione
di questi mari e che sono appunto in questa stagione della
maggiore violenza. L'abbassamento del barometro ò relat1·
vamente piccolo (minimo 740 mm., abbassamento totale
22 mm ) e avuto riguardo al girare del vento giudico il cen·
tro del tifone già assai lontano al nord e presso a passare a

ponente del nostro meridiano, onde non tomo, durante la
giornata, di prendere le mure a sinistra per non avvicinarait
maggiormente alla costa di Formosa.
La velatura stabilita consta delle tre rande terzarolate,

trinchettina e gabbia bassa che mi è di una grandissima uti-
lità per mantenere fermo il bastimento.
Per tutta la sera del 30 la pioggia è pressochè continua· I

vento è forte e qualche volta impetuosissimo.
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Dopo la mezzanotte col girar del vento cambio di mule
aiutandomi col trinchetto nel tempo che corro in polipa.
Come questa vela è assai vecchia ne perdiamo una parte

prima di essere sull'orza e di averla nuovamente serrata.11
banimento si coinporta molto bené al marg ma nel breve
tempo ché corriamo in poppa ha alcune rollate molto vio-
lente e proporzionate al mare enorme e irregolare che ab-
biamo.
Al far del giorno il tempo si è molto rimesso e possiamo

aumentare successivamente di vele facendo rotta per greco;
il vento resta stabile da scirocco.
Fortunatamente non abbiamo a lamentare gravi avarie,

ma, ne abbiamo però diverse piccole.
Così, ad esempio, i dormienti degli strali di maestra si

storcono e minacciano rompersi e uscire dal triacarino. Bi-
sognerà smontarli per yerificarli. Per fortunagliitrali erano
già stati rinforzati per precauzioñe. Due dei cerchi deiyot-
tobarba di bompresso scorrono anche essi un poco. Il terzo
sottoharba (in catena) si i:ompe. Tutta la ferramenta di guar-
nizione delpennaccino e delle due corna si rompe e per qual-
che tempo il bompresso ed il bastone di fiocco restano molto
male assicurati.
Rinforzo il tutto con caliorne e paranchi.
L'l ed il 2 agosto abbiamo bel tempo, buon vento e fac-

clamo strada. Invece di dirigere direttamente per Nagasaki,
oveiovansi parecchie navi da guerra, stimo utile fermarmi
prima per pochi giorni in qualche porto isolato onde rimet-
tere il bastimento in ordine e pulizia e specialmente riparare
le piccole avarie di bompresso e vidare il padiglione.
I)irigo perciò per la 1 gnifica baia di Tama-no-Ura nel-

l'isola Fucuye, di cui esiste unmediocre piano. Mi aiuto colla
macchina e âncoro alle 9 di notte del giorno 2 a 300 metri
dal fondo di questa incantevole baia che potrebbe dirsi uno
splendido lago alpino. Sono favorito dalla luna che mi faci-
lita alcuni passaggi strettissimi e parecchie girate da non

tentarsi assolutamente in completa oscurità rasentandosi al-
cune punte ad un centiliaio di nmûi.
La totale lunghezza della baia è di oltre cinquemiglia. Da

esg partono parecchi seni pittoreschi Agofondi che baste-
rebbero per servire d'ancoraggio ad una numerosa flotta.
AlPestremità di questi seni vi si trova sempre o un piccolo

Villaggio od un pittoresco gruppo di case. L'isola, eccessiva-
mente montagnosa, è fil gran parte ogtä di foreste, ma è
benissimo coltivata nel luoghi di minor pendlo. Il nostro ar-
rivo in luogo così poco visitato eccita al sommo grado la cu-
riosità di questi isolani che vengono a fi·otte a visitárè il ba-
stimento ed a fare le meraviglie delle cose le più semplici.
Grazie all'uso di un dizionario e di una grammatica giappo-
nese possiamo entrare in trattative con loro e rifofnirci a
buonissimo mercato diiivoi·i fËeschie specialmente di tonno,
che si distribuisce regolarmente alPe<iniýàggio.
Per l'incarico avuto dal Ministero di agricoltura e tom-

mercio faccio fare ampia raccolta di cereali e legumi parti-
colari alfisol cainpioni di legnami e parecchi esemplari di
oggetti di storia naturale.
Resto a questo ancoraggio dal 3 al 7. Faccio sciorinare

t tti gli oggetti bagnati nel tifone. Mandö l'equipaggio a la-
vare a terra. Sguarnisco il bompresso e rifaccio alla fucina

tutte le ferramenta rotte. Metto infine ilbastimente in ordine
piilizia. Visito la carena col palombaro e trovo mancanti

circa venti fogli di ranie quasi tutti a prora. Molti fogliÃno
näche schiodati e stil punto di perdgrai. 11 nostro rame è
molto vecchio e fu rimesso a posto per la seconda volta e npaè quindi da maravigliarsi di questa piccola perdita.
Io reguio ohn sarã forse convenieritÔ Ì'indare, a skö temtio,

per qualche giorno all'arsenale di Yokohama onde eëèguire
prontamente e I)en quêsti lavori iniliciti, pioè calafataggio,
rimettere il ranie mancante, rijaitiÑ1a pài•telleria, ecc.
Il 7 a sera il hastiinento è pronfig luövero, micome il

tempo n(m è molto hello ritardö la panensa all'8 maûina.
Favoritida1>iioniempo eaiutati alÍa macchina ancoriamo

alle 5 ponisin questal rada.
Con mia grande sorpresa fui informató dal nostro donsóle

chniShangai il regio incaricato Faifai•i per la Ùhing com-
men21atore De Lucal, era molto in pensiero per la nostra säl-
vezza. Sapendo che non eravamo gifuiti a Nagasaki s'imma-
ginò che il tífone, che avea anche devaätaf le coste nord
della China ed era stato il più vioÏeilto da niolti anni spei·i-
mentato, fosse sfató a noi fatale. ËioÌiiese percio Palipöggio
dei diversi consoli e prego i cin@etidoiniiitdanti dellâ navi aa
guerra che erano in rada (un francey, un inglese, úlf russo,
un americano ed un tedesco) di partir¢ alla nostra ricerda.
Naturalmente tutti questi furono ben contenti di poter pre-
stare i loro servizi, ed il giornö 8 mattina, cioë sei giorni
dopo che noi eravamo arrivati alle isole Goto, partirono in
differenti direzioni per rintracciarci.
Ho egguito in questi giorni l'intero calafataggio della bat-

teria con operai giapponesi, emodificata la trozza di maestra,
il suo cerchio continuando a girare attorno all'albero. i
Pare ãlie da Ôalch giorno il colèl·a siasi graËa inedte

esteso anche a Nagasald che ne era stata) infetta néglikltimi
tre anni, La scorsa notte ne abbiamo avuto un cããonhordo,
talchè attivandol preparativi della pariënza salperð¶uesta
stessa sera, se possibile, o domattina,pelnord del Giappone
o costa di Tartaria.

17 comandante di bordo: TOMAso ni 81761A.

MI.BISTEllO DELLA MARINA

Uthcio centrale ñiét órolagfoo

Firenze, 24 novembre 1879 (ore 15 25).
Bai:ometro abbassato da 2 a 8 mm. dal and al nord d'Italia.

IAgária ed Elba 761, golfoji Napoli 767. Ciela sereno sulPAdria-
tico inferiore e sul Jonio. Coperto nell'alta e media Italia. Pio.
Voso in Piemonto e in Lombardia. Nuvoloso altrove. Mare a¢tato
da Genova alle piaggie romane, e nel sad della Sardegna per venti
freschi e forti di soirocco. Tenti deboli emale generahnente tran-
quillo lungo le altro coste. Pressioni diminuite di5 a 7 mm nelle
viging stazioni dell'Austria e sul golfo di Lione. Tutto ieri pioggia
a Domodossola e per circa sei ore a Moncalieri. Leggerisiima a
Ýënekia, a Genova à¿ à Liiorno. I Fenti dél secondo e terzo qua-drante, cioè delle regioni sud, vanno rinforzanio sui mari Ligura
e Tirreno, quelli di est in ulcani punti dell'Adriatico. Cielo gene-ralmente annuvolato con pioggie.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERÇIO DI ROMA
del di 25 novembre 18'ie.

Ÿ4torg ¶glere CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
y ggg GODMENTO

10BÍg818 ¶$mÊ0DL LETTERA DAN&BO LETTERA DANABO f.ETTERA DANABO

ReAdita Italiana 6 DIO .. ...... -••
Detta dettå 8 0/O . . . . . . . . . . •

Certificati sul Tesdro 5 0/0 JEmissioäe
186064 ...... .. ...........

Prestito Romano, Blóunt. . . . . . . . . .

Detto detto ßothschild . . . , . . .

Prestitó Naitoilile . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto iletto ställonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0
Azion1Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
Banca Nazipaale Italiana . . . . . . . .

Banca Romaria
. . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nyionale Toècana . . . . . . . . .

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ...................

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . , . . . . ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Itälla Ferr. Pontebba . . . .

Obblig. Ferrovie Sarde nuova emias 3010
Az. Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . .

. . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuíninaz a Gas
Società dell'AcquaRia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense
.

1• gennaio 1880
1• aprile 1880

16 ottobre 1879

1• giugni1879
1• ottobre 1879

16 luglio 1819

1° luglio 1879

M

1• luglio 1879

1· ottobre 1879

1 luglio 1879

16 ottobre 1819

1e luglio 1819
1• aprile 1679

- - 88 00

500 - 350 - - -

600 -

Soli -
N)00 - 750 - - -

1000 - 1000 - - -

1000 - 700 -- - -

500 - 250 - - -

600 - (00 - - -

600 - - 467 50
250 - 250 - - -

500 - 500 - -
-

500 -
500 - 500 - - -

500 -
500 -
500 -
500 - 500 - - -

500 - 500 - - -

537 50 537 50 - -
500 - 500 - --

-

500 - 500 - -
-

500 - 500 - - -

480 - 430 - - -

88 55 - -

- - 52 95

- - 95 90
- - 95 90
- - 102 90

- - 914 -

- - 2305 -
- - 1332 -

- - 571 25 571 -
- - 906 -

466 50 - -

- - 414 -

- - 269 -

- - 697 -

I

CA MB I GIOiNI ragngar àÁ¾RO Ë0BÍ¾lt
OSSERVAEIONI

Pr•ewei fatter

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 112 95 112 70 ·° - 5 010 - 2° semestre 1879: 90 75 cont; 90 92112, 95 ûne.Marsiglia................ 90 -- -- ---
Lione.................. 90 -- -- -- 6010-1•semestre1880:8867.
Londra................. 90 2859 2854 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - Banca Generale 670 50, 571 due.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- U- --

Oro, peast da 20 Itre . . . . . . . . - 22 81 22 19 - -

Boonto di Banos . . ; , . . ; , , , . - D ßindaco A. Praar.

Osservatorio del Collegio ROBIBRO -- 24 novembrì1879.
AI.TEzzADELLASTAzioNEx:=:49.,s. L'AFRICA ORIENTALE

DAL8 ant. I Mezzodi 8 pom. 9 pola. '

LIMPOPO AL PAESE DEl SOMALI
Barometro ridotto 765,2 764,2 768,3 761,9
a 0• e al mare del Dott. EEMANNO DI BARTH

Termomet.esterno 8,5 15,5 15,2 13,9
(centigrado)

Umiditärelativa.... 89 68 71 84

Umidità assoluta... 7,88 8,99 9,17 9,96

Anemoscopioevel. N.0 S.23 8.20 S 18
orar.mediain kil.
Statodeleielo........ 10. coperto 10.coperto 10.coperto 10.coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Baraxxx.rx

Redattore del Bollettino della Societa geografleaitaliana
i

Un bel volume di 600 pagine in 86, con 200 illustrazioni
ed una carta geografica - Puzzo L. 8

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente),
Termometro:Massimo- 15,5 C.- 12,4 R, 1 Minimo - 7,3 0, -5,8 R, Dirigersi alla Tipografia ErediBotta in Roma.
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MUNICIPIO DI AFRAROLA DIREZIOW DI COMRISSARIATO MILITARE
. delläDiiiëlóne dikalermo (193)Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di lunedi, 8 del ven- AVVISO D ASTA K. W.turo mese di dicembre, si procederà nella grande sala di questo palazzo co¯ Si notiflea che nel giorno 4 del mese di dicembre pi v., all'ora una. go-munale, e nanti al signor sindaco cãv. Nidola Setola, o chi per esso, all'in¯ meridiana precisa (tempo meÃio di Roina), prÑOe#eíÙpresad la Úfiezionecanto per l'appalto dei lavori occorfenti per la costruzione della nuova strada suddetta, piano terreno, nellidificio S2nta Elisabetta, piazza della Vittoria,a basoli in rettifilo, che dall'abitato di questo comune mena alla stazione ganti 11 signor direitiore, allo appalto, col mezzo di offerte segrete, di quin-ferroviaria di Casoria·
tali 3000 di frumento nostrale del raccolto 1879, di peso non inferiore a chilo-1 lavori che si appaltano sono quelli descritti e valutati a misura nel pro- gyggggg 76 per ettolitro, di qualità corrispondente al campione esistente pressogetto d'arte, a firma dell'architetto Carlo Ciaramelli, ammontante a lire la I)irezione suddetts, e alle condizioni dei capitoli speciali, che con i capitoli133,618 23, e con i patti stabiliti dal capitolato d'onere dell'ingegnere cavaliere
generali sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariatomi-Francesco Danise, debitamente approvato•
litáre del Regno.L'asta sarà tenuta con 11 metodo dell'estinzione delle candele e secondo le la provvista è divisa in 10 lotti di quintali 300 caduno,norme stabilite dal regolamento ansesso al R decreto 4 settembre 1870,. per I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una, esprimerel'appalto delle opere dello Stato
chiaramente che l'oKerta è fatta in base del presente avviso, ehe l'offerenteL'aggiudicazione seguirà a favore di chi ribasserà di più nella raglone si assoggetta a tutte le condizioni in esso inserte à nei capitoli d'onere; ilnon minore dell'uno per cento sull'indicato ammontare del progetto prezzo a cui si intende assumere la provvista; hanno ad essere 11rniati eI;asta verrà dichiarata deserta, se non vi sarà il concorso almeno di due chiusi in busta suggellata, sulla quale vuolsi ripetere la firmar pedsono èsserëolferenti.
giresentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariatomilitare del RegnoGli aspiranti all'appalto, per essere ammessi, dovranno depositare in bi~ perchè giano ammessi alla licitazione dovramio essere accompagoati da quie-glietti di Banca o in cartelle di rendita italiana al portatore, calcolate al tanza, non inclusa nell'anzidetta busta, comprovante il deposito nelle Teso-corso di Borsa, una cauzione del valore di lire 13 mila, la quale sarà resti- rerle provinciali della somma di lire 600 per ciascum lotto cui si aspira, intulta ai singoli depositanti al termine dell'asta, tranne quella versata dallo unmerario o in titoli del consolidato italiano A p. 100 al portatore; valutati afaggiudicatario, la quale resterà presso del Municipio sino alla fine dell'opera' corso legale di Borsa.Dovranno inoltre presentare un certificato di moralîtà e di idoneità di data I prezzi offerti dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in cifre, annon anteriore di mesi sei, di un ingegnere conosciuto, nel quale sia indicato che in tutte letterá, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, eedutache l'aspirante abbia eseguito un simile lavoro·
stante, dalPantorità presiedente l'asts.Tutti i lavori dovranno essere compiutamente ultimati entro il termine di I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltanfe15 mesi dalla data della consegna dei medesimi, che sarà fatta dal Municipios devono aver fatto il deposito nella Teaoreria provinciale di Paleriño quélfisotto la penalità per l'appaltatore di lire 10 per ogni giorno di ritardo• ehe intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di CommissáriatoL'ammontare dell'opera, dietro certideati di avanzamento che rilascierà militare devono fare il depOBÎÉO BOÎla TOBOreria pr0VIBCÌ8Î6 d€lla 8Ë$6 d 118l'ingegnere direttore, sarà pagato alla ragione del 40 per cento, sino a rag~ Direzione o Sezione stessa.giungere lire 50 mila, le quali nel corso dei lavori saranno pagate per lire Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non sì terrà alenn10 mila dal bilancio del volgente anno, lire 20 mila da quello del 1880, e lire conto se a questa che appalta non giungeranno uffielalmente e prima dell'a--20 mila dal 1881.

Il residuale credito dell'appaltatore risultante dalla misura finale e dal col-
lando sarà pagato a lire 15 mila annuea cominciare dal 1882 a rate egaali se-
mestrali, la prima nel 30 giugno e l'altra nel 30 dicembre di ciascun anno fino
alla totale soddisfazione. Per tale dilazione a contare dalla data della misura
finale correrà a favore dell'appaltatore l'interesse a scalare del 5 per cento.
Uappaltatore dovrà riconoscere le apese fatte dal Municipio pel tracciato

della strada secondo il progetto approvato ed il decreto prefettizio di occa-

pertura dell'incanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de-
posito suddetto.
Durante l'asta non si accettano offerte condizionate, nè offerte per tele-

gramtas.
Si può offrire per tutti o per alcuni soltanto dei lotti; il dellbaramento se-guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo

maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Mi-
nistero.

pazione.
Le consegne devono effettuarsi nel Panificio militare di Palermo in a rate;11 disegno, la perizia ed il quaderno d'onere, relativi al lavoro suddetto, la prima rata deve consegnarsi entro dieci giorni, decorribili dal giorno ene-sono visibili nella segreteria municipale in tutte le ore di ufficio• eessivo a quello in cui fu dal deliberatarlo ricevut0 BVVIEO in ISerÌtt0 AGR'gg-Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiore al vante- protazióne del contratto; le altre rate si dovranno ugualmente consegnare lashno del prezzo di aggiudicazione è di giorni 15, e scadranno alle ore 12me- dieci giorni, con lo intervallo però di giornidieci dopol'uÏtimo del tempo utileridiane del giorno 23 del venturo mese di dicembre· tra una consegna e l'altra.Saranno a carleo dell'aggiudicatario tutte le spese di stampa, degli avvisi Nellinteresse del servizio sono ridotti a giorni cinque i fatali, ossia termined'asts, loro pubblietzione ed inserzione neBA Gazzetta Ufficiale del Regno, e utile per presentare offerte di ribasso non inferiore a ventesimos decorri-giornale della provinein, di contratto e di tasse di bollo e di registroi s quale bili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio dioggetto l'aggiudicatario dovrà depositare presso la segreteria comunale lire Roma).mille in conto di tali spese-
Saranno considerate nulle le ciferte di trattativa privata che fossero in-Dal Palazzo comunale di Afragola, 22 novembre 1879.

Il ßindaco: Cav. NICOLA SETOLA.
5502 Il Segretario comunal- : F. CIARAMELLI.

L'EN0108ICA GHERAI,E ITALIANAinliquidnine
La seconda convocazione dell'Assemblea generale degli azionisti è fissatapel giorno 1° dicembre 1879, ad un'ora pomeridians, nello studio del R. liqui-datore lir f Ravano Ëmanuele, in Genova, via S. Bernardoin. 20, piano 86.

Ordine kle1 giorno:Rinuncia dello stralciario cav. O. Bronzetti, e nomina del successore. 5527

viate presentatë al Ministero, dappoichè le medesime debbono essere pre-
sentate o trasmesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo
caso di diserzione del primo e del secondo ineanto, avvertendo che dette of-
ferte private esser debbono nel limite della scheda Ministeriale, e consegnate
non più tardi di giorni tre, decorribili dalla data del secondo incanto andato
déserto.
Le spese di incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesinki nella Gazzetta Ufficiale e foglio dppapasi, provvista dicártie marcheda ballo, diritti di segreteria e tasse di registre, sono a carico
dei (Ieliberatari, giusta le leggi vigenti,

Ëàldinio, il 21 navembré 18if.
5519 Il Capitano Commissario: V. I)ELLA CHIESA.MMINIÑliAËIONÈ DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

(Þ pubbÑeazione)INTENDENEl DI PALEAM BANCA MAZIONAWNEI REON D'ITAMA
( Diressione Generale )AFFITTI.

ATTiso di rettifica a uello inserito nel n. 271. della Gazzetta Uffi- AVVlS().ciale del Regno per l'affitto di 4 moligi demaniali in Partinico. Il signor Ca¾piglio ingegnere Ambrogia del in cavaliere Gaetano domtei-Si renås noto che 1%ñitto aei molini non sara deliberato se non ei avranno liató iÈilano, nel dichiarare di essere stato derubato del certificato provirliOferte almeno di due concorrenti, e che il deliberamento provvisorio se- sorio d'iscrizione di otto azioni di questa Bayes, einesso a suo nome dalla
nirà a favore di quello che avramfatto la maggiore ofertairesta quindi nulla sede di Milanö 78 maggfd 18701 soit ÏI á 2BÒ2, fecé instanza per ottenerne00aditione indioata nel succennato avviso di un solo offetante,

tm corrispondente duplicato.tp m ep i per l'offerta di aumento del prezzo è di giõrni otto, e non di
&Ëñiáa perci l iluáhÙco di non attribuire alcun valore al titolo sopraafhtto decorrerà dal giorno 15 dicembre 1879, e non dal primo di detto specificato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi dalla datamese.

della prima pubblicazione del presente avviso, verrà 80stituito con altrð por-Partinico, addì 24 novembre 1879. tante diverso nuinekò d'ordine led altra data.5640
Il Riceritore: BERAFINI. Roma, 3 novembre 1879.

5108
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CONSIGLIO D'AlVIMINISTRAZIONIC
DELLA DIREZIÒNÈ ÈËI.WAGÀZZjNO CENÝRÂLE MILITARÈ DI FIRENZE

AVVISO D'ASTA.
Si avverte che, stante la parziale desersione dell'Ïncanto tenutosi oggi, nel giorno 6 del mese di dicembre p. v., all'ora una pomerididana (tempo

medio di Roma), avrà luogo presso la Direzione di questo Magazzino, via San Gallo, n. 27, 1° piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, me-
diante partiti segreti, per la provvista dei seguenti oggetti di vestiario e corredo militare pel servizio del,R. esercito, da introdurst nel Magazzino sud-
detto ed in quello di Roma nelle epoche sottoindicate.

ei PREZZO g LUOGO o o o O o TERMINE
parziale a d'introdnionedeilotti

o per
QUALITÀ DEGLI OGGETTI DA PROVVEDERSI per 2 o

¯'

la consegna
ogn1 in in gi tutti
oggetto y Firene lloma o o o gli oggetti

Berretti fets da bersaglieri. . . . . . . . . .

Boèse di pulizia complete . . . .

Cappelli da bersaglieri, sguerniti
Chegì comuni . . . . . . .

Oordoni da bersaglieri . . . .

Corrëgge da pantaloni . . . ,

Cucchiai di ferro stagnato . . .

Farsetti a maglia per truppa .

Ginocchielli di cuoio . . . . .

Guanti di cotone bianco
Guanti di pellecamosciata per cavalleria e artiglieria .

Guanti di pelle scamosoiata nera da bersaglieri . .

Spazzole da fango . . . . . . . . . . . .

Spazzole da scarpe . . . . . . . . . . . .

Spazzole da vestimenta . . . . . . . . . .

Sottopiedi da uose . . . . . . . . . . . .

Sottopiedi da pantaloni. . . . . . . . . .

Zaîni da fanteria . . . . . . . . . . . . .

Zaini da bersaglieri . . .
•

. . .

Zaini da artigheria

. .
N 7000

. . 48000

. . 4500

. . • 21000
. . > 1500
. . » 40000
. .

i 86000
. .

21000
. .

s 26000
. . Paia 60000
. , 10000
. . 6200
. . N 20000
. . 80000
. .

30000
. . Paia 37300
. . • 13700
. . N 10000
. . 6000
. . 375

Proporsione dello sviluppo per ogni 100 chepi

centimet i 53 54 55 56 57 bi 59 60 TOTALE

26021 1
1 20 4 2. 2
44021 1
4>42 2
35021 1
05542 2
01021 1
37042 2
08521 1
05564 2
12021 1
18021 1
02521 1
03342 2
02521 1
01521 1
05521 1
13 60 10 5 5
13 80 6 3 8
14 > 1 1 >

Taglie - Proporzione

TAGLIE la

3500 9,100 900 .o
12000 14,400 > 1400 o

2250 9,900 > 1000
5250 21,000 > 2100
750 2,625 a ß00

10000 5,500 a 600
18000 1,800 > 200 i o

5250 19,425 » 2000 S
13000 4,550 500 0
10000 5,500 > 600 8
5000 6,000 > 600
3100 4,030 > 400
10000 2,500 > 200
20000 6,600 700
15000 'd,750 400 a
18650 2,797 50 300 8
6850 3,767 50 400 g
1000 18,600 > 1400 o
1000 13,800 > 1400 g
375 5,250 a 500

dello svikappo per ogni 100 farsetti

26 3a TOTALE

hueri 2 8 22 26 20 12 7 8 100

I capitoli generali e parziaÍl, nonchè i campioni degli oggetti da provvedersi,
sono visibili presho la Direzione del suddetto Magazzino, e presso quelle dei
Magazzial centrali militari di Torino e di Napoli.
Le cNerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate, e redatte su

carta bollata da lira una, sotto pena di nullitàg potranno essere cumulative

per ditarsi, od anche per tuttitlotti, relativi però ad una stessa specie di
oggetti, e dovranno inoltre indicare chfaramente a quali lotti si riferisconos
cioè: se per quelli da introdursi in qttesto, o nel Magazzino di Roma.
Dette offerte dovranno essere firmate di prolirio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle,
questa dovrà produrre insieme all'offetta un'apposita procura speciale.
Il ribàaso offerto per ogni iótto dovrà essere chiaramente espresso,oltrechè

in cifre in tutte lettere sôtto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi se-
data stante dall'autorità presiedente l'asta.
Onde essere animeast all'asta ovranno gliaccorrenti rimettere la ricevuta

del deposite fatto a titolo di causione per la somnia govra stabilita nella Te-
soreria pro*Inciale di Firenze, odiin qúelle delle provinele di Torino e diNa-
poll¿ aelle quali hanno sede de i Magazzini dentrali, o nelle altre delle città
di Ancona, Alessandria Bologna Bari, Brescia Chieti, Catanzaro, Genova,
Milanor Messinai Pineensa, Padota; Peragia, Palermo, Salernð, Roma e Ve-
rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale
deposito dovrà essere in contanti ed in titolfdi rendita del Debito Pubblico
al portátore, secondo il valorë di Borsa del giorno precedente a quello del
fatto defoeito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le efterte, ma bensi presentate a parte.
11 detidefamente dei totti avfå eÈettg istintamente per ogni specie di og-

Qu a l i th 25 55 20 100

getti, a favore del migliore oferente che nel suo partito suggellato e firmato
avrà oferto al prezio suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore, o
per lo meno uguale al ribasso minimo che risulterà dalla relativa scheda 44
Ministero della Guerra che sarà deposta sul tavolo, e sarà aperta solo quando
saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Trattandosi di un secondo incanto il deliberamento avrà luogo qualunque

sia il numero delle oferte e dei concorrenti.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo,

stabilito in giorni quindici, dalle ore due pomeridiane del giorno del deÏihe
ramento.
Le oferte potranno anche essere inviate per la posta, ma soltanto a me

delle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Torino e di Napoli, e delle
Direzioni di Commissariato inilitare di Antona, Alessandria, Bologns, Bari,
Brescia, Chieti, Catanzaro, Genova, Milano, Meesina, Piacenza, Padova, Pe
rugia, Palermo, Salerne, Rotna e Verons, consegnando ad un tempo le rice
vate dei prescritti depositi di eauzione, tra di queste eferte non sarà tenuto
conto alcuno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima
dell'apertura llell'asta.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollais

di stampa, di inserzione, di registro e di segreteria saranno a carico dei de
liberatari, come prescrive il regolamento sulla Contabilità generale (16110
Stato; avvertendo inoltre che per i lotti da introdurainel MagazzinottiRons
saranno stipulati contratti distinti da quelli per le provviste da coggegnarsi
a questo Magazzino.

Firenze, 22 novembre 1879.
Per detto Consiglio d'Amrhinistrazione

MSô Il Direttore dei conti: DEL GAMBA.

PROVINCIA D TERRA DI LAVORO
II Segretario conmuale di Arpino

Rende noto che nel mattino del 20 corrente, si è procedute all'incanto per
l'appalto del dazio governativo di conhamo e dgi dazl e tasse comunali di Ar-
pino pet tiicanio 1880, 1881 e 18824 rimanendo deliberato al signor Cicerone
Torrice per conto di persona da dichiararsi, per la somma annua di lire cin-
quantacinquemila e Anecento.
If terniftie per presenfare migliori diferte nõn inferiorial23percento scade
il 6 dicembre venturo mese, alle 4 yameridianA
It regolamento daziario col capitolato d'appalto sono depositati nella se-

greteria municipale ¿ dove etsscuno può prenderne cognizione nelle ore
di allielo.

Arpinoa 2L novembre 1879.
seas n ßegretario comunale; BIAGIO MARTINELLL !

(16 pubblicazione)
REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO

Notificazione.
Il signor Cloos Michele fu Ltligi ha dichiarato avere smarrito la ricevnt

rilasciatagli da questa Intendenza il 28 giugno 1875 col n. 832-487 di una car
tella da lire 5, godimento dal 1* gennaio 1878.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che per gli effetti dell'articolodel regolamento 8 ottobre 1870, ove non si presentassero opposizioni nel ter-mine di un mese dalla prima pubblicazione della presente notificazione avrà

luogo la coMegna del titolo corrispondente.
Palermo, 24 gennaio 1879.

Ulstendente: CAIllE.
6033 14 Segretoff? (Wfaticato del servizio: p, Ovagrya.
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CONSI 10 IfAHull8TRAZIONE I)EL MAGAZZINO CENTRALE1ILIBRE IN TORINO
AVVÏ$0 I)I PROVVISORIŒ I)ELIBERAMENTO.

A termini delPart. 98 del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notines ehe l'appalto di cui

nell'avviso d'asta del giorno 30 ottobre passato, n. 33, per le provviste in esso descritte, è stato in incanto d'oggLin parte deliberato af seguenti ribgesj•

.S Srch 11ÏBASSI LUOGO

INDICAZlONE DELLA Pit0VVISTA per cauzione avatii e terniine

M i e
ogn 1 tto per ogn ike 100 ene a

1 Berretti Fetz da bersaglieri . . . .
N° 5000 2 60 13,000 a 2 2500 6,500 a

2 Borracce . . . . . . . . • • .
> 20000 > 80 16,000 a 2 10000 8,000 a

3 Colbacchi sguerniti . . . . . • •
> 3000 8 > 24,000 a 3 1000 8,000 a

4 Corregge da borracce . . , , , ,
, 20000 a 90 18,000 a 2 10000 9,000 a

5 Fatzoletti di cotone colorato . . . ,
a 80000 a 55 44,000 a 4 20000 11,000 >

6 Ginocchielli di cuoio . . . . . . ,
a 15000 35 5,250 a 1 15000 5,250 a

7 Guanti di cotone bianco . . . . , , Paia 40000 > 55 22,000 a 2 20000 11,000 a

8 Speroni . . . . . . . . • , ,
> 4000 1 40 5,600 a 1 4000 5,600 a

9 Stivali per cavalleria , . . . . . ,
4000 13 a 52,000 a 4 1000 13,000 a

10 Stivalini per artiglieria e genio . . .
12000 8 a 96,000 > 6 2000 16,000 >

650 > L. 5
800 a a 6

Per 1 letto L. 8 60
800 > > 1 a a 3 80

900>
a1ae515
sl a » G a

1,100 a L. 24 08
525 » a 10 05

Per 1 lotto L. 10 80
1,100 >

a 1 i 10 85

5GO > L. 12

Per 1 letto L. 5 40
1,300 e a 2 a 5 50

1 a 5 55

2 5 45
2 5 50

1,600 I e 5 51
a 1 5 66

E erciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per presents ·e oferte di ibasso, non minori del venteshdo, scadono alle ore 2 po-

meri tane (tempo medio di Itoma) del giorno 5 dioambre prossimo, spirato qual ermine non sara plu accettata qualsiasi offerte.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione
del ventenimo, deve, all'atto cella presentazione della relativa ciferta, accompagnarla colla

ricevuta del deposito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le preserlzioni portate nel ditto avviso d'asta.

L'offerta dev'essere presentata all'ufficio del Consiglio suddetto, in via delle Roeine,
3.

5509 Torino, addi 20 novembre 1879. D Direttore dei Conti: MANFREDI.

Provincia di Roma - Oircondario di Frosinone

COMUNE DI CEPRANO
Avviso d'Asta.

Domenica. 7 dieembre prossime, alle ore 8 pom., nella Residenza munici-

pale, innanzi Pill.mo signor sindaco, o chi per esso, si terranno gli esperimenti
d'asta, col metodo della candela vergine, e sotto la stretta osservanza del

regolamento generale della Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852,
Þer l'aggiudicazione al migliore offerente, salvo l'aumento del ventesimo, del-
l'appalto per l'anno 1880: Riscossione dazi di consumo governativo e comu-

Bale e tassa occupazione suolo pubblico.
Per essere ammessi ad adire áll'asta ogni aspirante dovrà presentare una

Bleurth solidale di riconosciuta solvibilità,e dépositare lire trecento per spese
di asta, registro e relative che cadono a totali spese dell'aggiudicatario, salvo
a rimborsare il di più, o ad avere restituita l'eccedente somma, operata la
finale liquidazione delle spese. I depositi saranno restituiti alla chiusuré del-
Asta, all'infuori di quello fatto da chi risulterå sggiudicatario.
L'appalto s'intenderà aggiudicato sotto la stretta osseivanza delle leggi e

regolamenti governativi, e più specialmente delle istruzioni Ministeriali 20

Ottobre 1870, non che dei capitoli e regolamenti interni del comune sulla ma-
teria, debitamente approvati dalla supericre autorità, a chiunque visibili nella
segreteria di questo comune nelle ore d'afficio.
L'incanto si aprirà sulPannua corrisposta di lire ventuumila duecentoses-

santa; le offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire cinquanta.
Il pagamento dell'ammontare del prezzo al quale sará asceso l'appalto si
farà a domicilio dell'esattore comunale in dodici eguali rate, ecadibili il 20 di
ciascun mese, in moneta legale, con avvertenza che il rame non sarà rice-

Vato che nella proporzione del solo venti per cento, come pratiensi nelle
L'aSBe governative. Sulle somme non pagate a scadenza sarà dovuta la multa
del Quattro per cento, conforme alla legge 20 aprile 1871.
Allo scadere dell'appalto dovrå buonillearsi il duio pei generi rimasti in-

Ven4Rtl nei pubblici esercizi.
L'auta sarà ritenuta deseita se non vi saranno state almeno due oferte.
Il tempo utile per presentare in carta da lire 1 20 le CNerte di aumento

del venteÀlmo al prezzo di prima aggiudicazione acade alle ore undici anti-
teridiane del 12 dicembre prossim: , ed in tal caso verrå pubblicato altro
avy¡no. Non presentandosi oferie di sumento del vétitesimo, l'appalto s'in-
tenderà aggiudicato come in primo esperimento.
Dalla Reside½a municipale, addl 22 novembre 1879.

6¾$ p segretario comunale: A. CARDELLA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MOLISE
AVVISO D'ASTA.

In seguito all'ottenuta oferta di ribasso del vesitesimo sulla spmma di lire

81,330, per la quale fu provvisoriamente deliþergto all'Asta del 25 ottoþre p. p.
l'appalto delle opere e provviste occorrenti alla cestruzione dell'ottgro ed
ultimo tronco della provinciale di 2• eerie da Qampomarino a Pietracatella

e propriamente di quello compreso tra l'innesto della-provinciale n. 39 presso

S. Elia a Pianisi e l'abitato di Pietracatella, si fa noto che nel giorno,9 Ael
mese di dicembre p. v., alle ore 10 ant., in questa Prefettura, innanzi al si--

gnor prefetto, o chi per esso, si procedera all'incanto
deûnitive per detto ap-

palto sulla presunta somma soggetta a ribasso d'ãsta di liri77,263 50.

L'incanto avrà luogo col metodo della candela vergine a ribasso diun tanto
per cento, applicabile a tutti indistintamente i lavori, sia a corpoisia mi-

sura, e colle norme e sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilità

generale dello Stato del 4 settembte 1870, e sitarà luogo alPaggiudleazione

quand'anche non vi sia che un solo offerente.
L'impresa rèsta vincolata alPosservanza dei capitolati generali e speciali di

appalto debitamente approvati, visibili a chiunque presao questa Prefettura
nelle ore d'uflicio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto. dopo la regolare consegna per darsi

compiuti entro il termine di anni due.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della me-

desima:
Presentare i documenti prescritti dalPart. 2 del capitolato speciale, cioè

certificato di moralità rilasciato in tempo prossitno dalPantorità del fuogo dg
domicilio dell'accorrente, ed un attestato di idoneitä rilasciato da un ingel
gnere in data non anteriore di sei mesi; e confermato dal prefetto o sotto-
prefetto.
Esibire la riesvuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risatti del fatto

deposito interiaale di lire 4500.
La cauzione definitiva sarà del decimo dell'iidhorto netto delle opere d'ap-

palto in numerario od in cartelle al portatore del Debito Púbblico dello Stato
al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di gioral 15 successivi all'agghldicaziona

stipulare il relativo contratto.
Tutte le spese inerenti ad esso appalto, non che quelle di registr9 sono a

carteo dell'appaltatore.
Campobasso, 19 novembre 1879.

6516 y Segruarip irearicato: P. DE RENSIS,
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It primo rettore della Fraternita del Laici di Arezzo reaþe pubblicamente
noto, che alle ore undici antimeridiane del di sei dicembre phossimo barà
proge#ato nelle stanza d'010sio di detta Ersternita aglLJacanti, con abbre
viazione di termini, per l'accollo dèi lavori d'ingrandimento det Camposanto
dellä eittà di Arezzo in base alla perizia dell'ingegnere del Luogo pio ap-
provatá¾altübliberazioge #ej 8 pttobre 1079, emologata dalla Deputazione
provinciale li 18 novembre stante.
Il pÈë¾Êo úl"quale verfå alierta l'asta è di lire 41,500, e sarà corrisposto

all'hocollatario, al netto dei ribassi, hi cinque rate; la priina delle quali di
lire 18000 pagabili per metà a due terzi dei lavofi, l'altra,metà a lavori ul-
timati e ogni riñ1anefite pöi iakä pagato in quattro annue águali rate.
Per fannnJsiiode all'asta gli attendenti dovranno esibire i seguenti do-

cutnenti:
lo Il certificato d'idoneitå rilaseisto dall'ingegnere del Luogo pio, o da un

ingegn r% titio degli affitirdetGoatioivile sì provinciali che Regi del Regno
d'Italia.
2• Félle di eaalità di recente dets.
as Féde ilt xàorálità pure di recente data.
4ú La ginatiilúazione mèdiaite ricevuta di avere depositato presso il ess-

siere dâna FiaternÌta la iÌomma di lire 4150 in contanti, o in cartelle del De-
bito Pubblick
Talt depositi verranno reätituiti inimediatamente dopo l'incanto, tranne

quello delfaggiudicatario, il quale dovrà rimanere nella Cassa dell'Amminia
strazio infruttifåfö i td donfÀílff få garanzia della buona essenzione dei
lavori e delPadémpfiketito degli obblighi tutti inerenti a questo accollo fino
alla verincãšione dei lavori debiljamente ppprovata dal Laogo piog rlmanendo
benal ibicolats per altrettanta somma la seconda rata fino alla consegna de-
finitiva del lavori stessi 41i viene stabilita ad un anno dal giorno della ve-
rificaziúne niddesima.
La perizia che serve di base per l'ingrandimento del quale si tratta, è

ostensibile in questo ainzio da oggi al cinque dicembre 1879, dalle ore 9 an-
timeridisäe alle ore una pomeridiane.
Gli incinti Trinno luogo col isjega dell'estinzione della candela vergine,

e colle forma ètabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
del 4.settembre 1870, gpõ2, e l'gecollo a'intenderà rilasciato sotto l'osser-
Vanza delle etmËÎzioni preaccennaá, e ielle altre prescrizioni vigenti in ma-
terig di pubblici incanti.
Il minimum dei ribassi da farsi agli incanti suddetti stabilito jn lira una

per ogni cento lire su,l prezzo sopra designato di lire 41,500.
Ilaggiudi zioã'è ptóvvièofié, cheaëà luego al seguito degli incanti sopra

enunciati riniarrà definitiva soltanto quando, alle ore undici antimeridiane
del di qahttogiendicembre 18Wiñÿh aia stata presentata alcun'oferta non

inferior åt fântesimd ilelprelmo di aggiudicazione.
L'accollatario dovrà preferibilmente impiegare in detti lavori maestranze ed

0perai della città e comune di Arezzo.
Le spese per gli avvisi degli incanti, nonchè quelle che si renderanno ne-

cessarie er la atipulazione dèlfa'relativá scritta ed altre, tiitte di referenza,
saranuó Wtotal carico dell'aggiódinatário.
Dall'Ûfliélo della Fraternità dei Laici di Arezzo, li 25 novembre 1879.

5536 Ìfpr no Rettoré: FEDERICO FABRONI.
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Avvko d'Asta.
Si notifica che alle ore 12 meildiane del kiorno 15 del venturo dioembre

nella sala degli incanti in biapoli, sita alla strada S. Lucia a Mare, aebost|
alla Caserma:del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi, innanzi il com
missario direttore, delegato dal Ministero della Marina, e presso la Direzione
di Commissariato del 1 dipartimento marittiino in Spezia. niiellä del go dia
partimento ist Venezia, si procederà simultaneamente, col metodo delle schede
segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per la provi
vista, in un sol lotto, al detto 26 dipartimento durante l'annfiBSÖ Ai
Metti cubi 503 di pinWdi .Corsica in hagi, per la coinplessiva

soinma di lire 46,779.
La consegos sark fatta nella sala di ricezione del R. Arsenale di Napol¡

ed in.guella del R. Cantiereidi Castellammare nel modo indicato nelrðlatiëôespitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in

uno dei autadicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove nel sub
riferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, tosto conosciuto il risultato
degli altri incanti, sarà deliberata la impresaprogvisoriamente a quell'ofel
rente che dai tre ineanti risulterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di
offerte, e che pbbia superato, od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilno
nella scheda dell'Amministrazione marittiñia.
La oferte dei concorrenti dovranno essere redatte 80 carta bollata da lira

una e venti.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili presso le anzidette DI-

rezioni di Commissariato.
Il termine utile (fatali) per oferire il ribasso, non inferiore al ventesimo, è

ilssato a giorni 20 decorrendi dal mezzodi del giorno in cui verrà pubblicato
l'avviso di seguito deliberamento.
Il deposito a farsi a garanzia del contratto è di lire 4678 in contanti, edin tante cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore, al corso di

Borsa, per modo che il loro valore effettivo nel giorno in cui si eseguirà il
deposito raggiunga la somma di sopra indicata, da versarsi nella Cassa del
Depositi e Prestiti per rimanervi fla0 & che Timpresa medesima non avrÀ
avuto il suo pieno adempimento.
Tale deposito potrà farsi presso la Tesordria di ciascuna provincia in eni

viene pubblicato 11 presente avviso, presso i quartiermastri dei tre diparti-
menti marittimi, in Spezia, Napoli e Venezia, ovvero all'atto dell'agertms
dell'incanto, presso le autorità che lo presiedono.
Per le spese appressimative di contratto, tassa di registros 800., si depesEteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva lire 650.

Napoli, 25 novembre 1879.
5514 Il Commissario ai Contratti: GAETARO DE GOYZUETA.

(26 pubblicazione)
AIINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONË

E. TICIBUNALE CIVILE e CORftEZ. ¥ AVVISO E DIFFIDA. AVVÎSO ÀÎ Seguito deliberamento.
di Frosinone• L'ece.mo Tribunale di commercio di A termini dell'art. 98 del regolamento della Contabilità generale dello Stato

L'anno milleottocentosettantanove,il Roma, sulle istanze del eignor Rodolfo
si notifica che l'affitto dei locali situat: in via della Minerva, ai civiel numeri

giorno diciotto novembre in Guarciao, Helbronner, di Londra, con sua sen 30, 31 e 32 (esoluse le cantine), di cui negli avvisi d'asta del di 1° novembre
In seguito al proivedimento rila- tenza pubblicata nel giorno 28 agosto corrente, è stato deIiberato nell'meanto esperitosi oggi15 novembre nell'Eco-

sciato dall'illustrissiino signor pretore 1879, notificata ed eseguibile,
nomato del Ministero della Pubblica Istruzione, per il lodale n. 30 al prezzo

3 1 teœmdelse d vm re cly ja ordiegr la e i co a re suo Ir ni dipe i 0) e pne il lo3c0aÌe 2 alœp ez o31 aannueeni re it
talreiz a o dde oe la ere compe e blacroh di rilasbiare rodl at asÔ Il pubbÏico per diflidato che il tempo utile (fatali) per presentare le of-
n en ale di Guarcino, a ciò s¡ie¯ azionicorrispon entiaicertificatiprov-

te en nr dnian el rao 29 a ve b czgrre tenpira oz r
Notifiða al bbli'co che nel giota visort, dal Helbreo n6e8r ar iti di ¯ mine non potrà più essere accettata qualsiasi offerta.

28 del corrente mese di novembre 1879, mers , 65, 66,
dent l'ul

Chiunque m conseguenza Intenda fare il suindicato aumento, deve, all'atto
alle ore li ant., con contianazione, nella tcomn pou n or, rev o il ersarment della presentazione dell'< fierta a mani dell'Economo del Ministero della Pub

ddi r i a prb rblineza at alon la icevuta dell'eseguito deposito di lire 100 per ga-

Numero cinquece o coppe di grano laselo rimangono annullati i predetti a380 D'ordine del Mmistro -- L'Economo: G. MORIS.
(misura angica) al prezzo di lire cinque certifleati provéisori ed esonerata la
e centèsimi cmquanta la coppa, dame Società da ogni responsabilità. AVVISO'

AVVISO Mmedesimo useiere è stato oppignorato, La Tipogrâfia Editrice Romana, conconverbaledeldL11settembren.s ad In esecuzione delle disposizioni disedeinRoma,in via del Nazzareno, (36pubblicazione)
istanza 461 signor Gennaro avve pe,

detta sentenza 11 soHttoseritto procura¯ n. 14, esercitats già dai signori Mi- Il signor Ernesto Arcamone fu Fras-
ricevitore delRegistro e Bollo di ta- tore del signor elbronner deduce chele Lovesio, Gesafe Pergolini ed cesco ha chiesto al Baiîco di Napd10
tri, quale rappresentante del R. De e int esa c nd a Emilio Squilloni, è ora passats in Pfó= il rilascio del duplicato di una car-

d d e
n a ei ellee a n su det S

e
a ntadi e endidi annu lire 50 ( 4

in Trevi nel Lazio, tvi domioiliate. gatare da oggi 1 ottobre 1 9,
hanno più diritto alcuno. tore, fatto a di 10 settembre 1879 in

Talevenditasifaràall'ultimomiglior ni 10 dopo la terzì pubblicazione Tale dichiarazione si fa per ogni testa sua per lire 600 (seicento), BB
offerente ed a pronti contanti. scorso il quale termitie si dovranno, a

effetto di legge e perche sia noto a sendosi dispersa la suddetta cartellâ•Le spese d'asta sono tutte a carico tenore sempre di detta sentenza, con_
tutti che qualunque contratto ed ob¯ Chiunque abbia dritto ad opporsi adell'acquirente• segnare al signor Helbronner i titoli bligazione non avra alcun valore se

La presente copis, conforme all'Ê definitivi, rimanendo annullati i prov- non
fatti direttamente con il, signor tale rilascio, lo dichiari.

riginale, è stata rilasciata al signor r1~ visori Michele Lovesio, il quale e l'umco prc-cevitore delÆegistro di Alatri perchè '

il 1° ottobre 1879.
rietario della medesima Tipografla. CAMERANO NATALE, Gerente.

richiesta. Roma, Roma, li 24 novembre 1879.
5537 AGNELLo Frons usejere, 4468 AVV. STEOOLE Ü¾ ÛRASSI pro¢. 5539 MICHELE LOVESIO.
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